
TEATRI STORICI NELLA PROVINCIA DI
PESARO - URBINO

APECCHIO “Dei Filodrammatici”
CAGLI “Comunale”
CARTOCETO “Del Trionfo”
FANO “Della Fortuna”
GRADARA “Comunale”
MACERATA FELTRIA “A. Battelli”
MONDAVIO “Apollo”
NOVAFELTRIA “Sociale”
PENNABILLI “Vittoria”
PERGOLA “Angel Dal Foco”
PESARO “Gioachino Rossini”
S. COSTANZO “La Concordia”
S. LORENZO IN CAMPO “M. Tiberini”
S. AGATA FELTRIA “A. Mariani”
S. ANGELO IN VADO “Condominiale Zuccari”
SASSOCORVARO “Della Rocca”
URBANIA “Bramante”
URBINO “Sanzio”



PROVINCIA DI PESARO - URBINO

La provincia di Pesaro Urbino ha distribuiti nel territorio 18 teatri.
Questa provincia trova nelle antiche tradizioni di allestimento urbinate un pri m at o
nella storia del teatro italiano: è grazie alle scenografie realizzate nel 1513  da Giro -
lamo Genga nel Palazzo Ducale di Urbino che si introduce la scenografia prospettica
dipinta, codificata e divulgata in Europa attraverso il celebre trattato del Serlio. Un
mondo artistico e culturale attivo per secoli a cui si deve anche successivamente la
formazione del grande Gioachino Rossini, un genio che comprova l’esistenza di que -
sto ambiente articolato in luoghi dove lo spettacolo era fonte di stimolo e di vita, e
che ad oggi ha mantenuto nella propria tradizione tale ricchezza.
Tra i teatri in funzione vi sono le due sale storiche più grandi  della Marche: il teatro
di Pesaro ed il teatro di Fano. Il Teatro Rossini con i suoi 872 posti, è caratterizzato
dall’ampio palcoscenico di ben 353 mq ed un’ottima acustica. Il Teatro della Fortuna,
riportato al suo splendore con 900 posti, oltre alla bellissima cavea neoclassica pos -
siede uno dei più significativi sipari storici. L’interno, realizzato dal modenese  Luigi
Poletti nella seconda metà dell’800, è stato certamente un riferimento innovativo nel
linguaggio degli spazi teatrali di quegl’anni. Il rinomato architetto riuscì a conferire
alla classica tipologia ad alveare del teatro all’italiano, un inedita e raffinata legge -
rezza.
Particolare è il teatro di Sassocorvaro posto all’interno della Rocca Ubaldinesca che
diede rifugio a 10.000 opere d’arte italiane durante la seconda guerra mondiale. La
sala si distingue per essere strutturata alla francese, con un unico palchinone ed un
e l egante stile settecentesco nelle decora z i o n i , pur essendo stata re a l i z z ata nella se -
conda metà dell’Ottocento. All’opposto, il teatro di Cagli si caratterizza per  le eclet -
tiche decorazioni di fine Ottocento che segnano l’avvenuto trapasso del purismo neo -
classico nel linguaggio decorativo delle sale teatrali. Questo teatro possiede, inoltre,
la completa  dotazione scenotecnica; così, come altre sale pesaresi, che conservano
gli originari comodini (il sipario arretrato rispetto al principale calato in prima per
permettere il cambiamento delle scene), tra i quali alcuni dipinti dalla celebre fami -
glia di scenografi Liverani, tra di essi  Cartoceto e Sant’Agata Feltria.



SCHEDA RIEPILOGATIVA

TEATRO CITTA' Abit. Ap. Posti Anno Progettisti Tipologia Sala

Teatro dei Filodrammatici Apecchio 2.209 Si 85 1876 Sala re t t a n go l a re con balco-
nata

Teatro Comunale Cagli 9.262 Si 500 1870-1878 Santini Giovanni arch. Sala a ferro di cavallo con 3
ordini di palchi e loggione a
balconata

Teatro del Trionfo Cartoceto 6.035 No 200 1801 Sala a ferro di cavallo con 3
ordini di palchi 

Teatro della Fortuna Fano 55.162 Si 900 1845-1863 Poletti Luigi arch. Sala a ferro di cavallo con 3
ordini di palchi e loggione a
balconata

Teatro Comunale Gradara 3.083 Sì 70 1870 Sala moderna
Teatro Angelo Battelli Macerata  Feltria 2.024 No 400 1932 Giampaoli Dante geom. Sala a ferro di cavallo con 3

ordini di palchi 
Teatro Apollo Mondavio 3.842 No 100 1789 Sala ad U con 3 ordini di

palchi  
Teatro Sociale Novafeltria 6.655 Si 245 1925 Tosi Francesco Aurelio ing. Sala a ferro di cavallo con 3

ordini di balconate
Teatro Vittoria Pennabilli 3.122 No 170 1922-1923 Sala ad U con 3 ordini di

palchi  
Teatro Angelo dal Foco Pergola 7.033 No 387 1754-1758 Compagnini Raimondo arch. Sala ad U con 3 ordini  di

palchi e loggione a balconata
Teatro Gioacchino Rossini Pesaro 88.036 Si 872 1816-1818 Ghinelli Pietro arch. Sala a ferro di cavallo con 4

ordini di palchi e loggione a
galleria

Teatro della Concordia San Costanzo 4.004 Si 280 Metà del XVIII sec. Sala a ferro di cavallo con 2
ordini di palchi e loggione a
balconata

Teatro Mario Tiberini San Lorenzo in Campo 3.335 Si 150 1813-1816 Tiberini Luigi Sala ad U con 2 ordini di
palchi e loggione a galleria  

Teatro Angelo Mariani Sant'Agata Feltria 2.347 No 259 1723-1753 Sala ad U con 3 ordini di
palchi  

Teatro Condominiale Zuccari Sant'Angelo in Vado 3.818 Si 236 1618 Breccioli Bartolomeo Sala moderna
Teatro della Rocca Sassocorvaro 3.466 Si 100 Seconda metà del XIX sec. Sala re t t a n go l a re con pal-

chettone e balconata
Teatro Bramante Urbania 6.572 No 350 1857-1864 Salmi Ercole arch. Sala a ferro di cavallo con 3

ordini di palchi e loggione a
balconata

Teatro Raffaello Sanzio Urbino 15.148 Si 460 1846-1853 Ghinelli Vincenzo arch. Sala a ferro di cavallo con 3
ordini di palchi e loggione a
galleria



NOTIZIE STORICHE: il teatro è stato costruito trasformando la sala delle pubbliche adunanze al pianter-
reno di Palazzo Ubaldini. Ha raggiunto  una sua identità nel 1876, con la formazione della Società dei Fi-
lodrammatici: la compagnia che si adoperò per la ristrutturazione dello stabile.
Nel dopoguerra il teatrino ha ospitato veglioni e spettacoli di  r ivista, nel corso degli anni sessanta è stato
adibito  anche a  sala cinematografica.   
ESTERNO: il Palazzo Ubaldini  fu iniziato per volontà del Conte Ottaviano II, su progetto di Francesco
di Giorgio Martini. La costruzione è caratterizzata dagli eleganti ritmi quattrocenteschi. All’interno vi ha
sede anche il Museo dei Fossili e Minerali di Monte Nerone.
INTERNO: il piccolissimo interno presenta un galleria in legno, il palcoscenico possiede ancora il sipario
originale. 
LA CITTÀ: piccolo centro dall’impianto medievale con un  borgo al quale si accede attraverso il ponte
medievale. L’ingresso al nucleo storico del castello è caratterizzato dalla torre campanaria. Nella piazza
centrale si affacciano i palazzi gentilizi. Tracce di una sinagoga documentano l’esistenza di un piccolo
ghetto ebraico nella cittadina. Di particolare interesse ambientale il territorio, con le numerose testimo-
nianze del mondo rurale.
CO M E A R R I VA R E: in macchina dalla Statale A d ri atica 16, all’altezza di Fano (uscita della A 1 4 ) , s i
prende la superstrada “Nuova Flaminia” fino a Fossombrone. Si prosegue per Acqualagna, dove pren -
dendo a destra la SS 257 “Apecchiese” si arriva (Km 26) ad Apecchio.

TEATRO “DEI FILODRAMMATICI”

INFORMAZIONI: Comune 0722 989004
IN ATTIVITÀ: Sì
PROPRIETÀ: Comune
TIPOLOGIA: Sala rettangolare con
balconata 85  posti



A P E C C H I O Salle re c t a n g u l a i re
avec balcon. 85 places.
Le théâtre a été construit en tra n-
sformant la salle des assemblées pu -
bliques au rez-de-chaussée du Palais
Ubaldini. Il a obtenu son identité en
1876, grâce à la formation de la So-
ciété des Comédiens A m at e u rs : l a
c o m p agnie qui  demandera la re-
structuration de l’édifice. A l’après-
g u e rre le petit théâtre a org n a n i s é
des bals et des  revues. Dans les
années 60 il a été destiné à une salle
cinématographique.
C’est le Conte Ottaviano II qui vou-
lut la construction du Palais Ubaldi-
ni, d’après le projet de Francesco di
G i o rgio Martini. La constru c t i o n
m o n t re les rythmes élégants du
XVème siècl e. A l’intérieur on y
trouve également le Musée des Fos-
siles et des Minéraux de Monte Ne-
rone.
Son intéri e u r, très petit, p r é s e n t e
une ga l e rie en bois, le plateau pos-
sède encore le rideau original

APECCHIO  Rectangular hall with
balcony. 85 seats.
The theatre was built by  reconver-
ting the hall for public meetings in
the Palazzo Ubaldini’s ground floor.
It obtained its own status as a thea-
tre in 1876 when the Amateur Dra-
m atic Society was establ i s h e d, t h e
c o m p a ny wh i ch gre at ly pro m o t e d
the restructuring of the building. Af-
ter the Second World War, the little
theatre hosted masked balls and co-
medy shows. In the ’70s it was used
as cinema hall. Pa l a z zo Ubaldini
was start e d, fo l l owing the wish of
Count Ottaviano II, a c c o rding to a
p roject by Francesco di  Giorgi o
Martini. The building shows elegant
XV century influences. The bu i l-
ding also hosts  the Fossils  and
Rocks Museum of Monte Nerone.
The tiny hall has a wooden ga l l e ry
and the stage still retains its original
curtain.

APECCHIO Rechteckiger Theater-
saal mit Rang 85  Sitzplätze.
Das Theater wurde in dem im Erd-
ge s choß des Pa l a z zo Ubaldini
(Gebäude Ubaldinis) liegenden Ver-
sammlungssaal eingerichtet. Es fand
eine eigene Identität im Jahr 1876
durch die Gründung der Società dei
Fi l o d ra m m atici (Gesellschaft der
Theaterdilettanten), die sich tatkräf-
tig für die Renovierung des Gebäu-
des einsetzte. In der Nachkriegszeit
w u rden in diesem kleinen Th e at e r
Bälle ve ranstaltet und Revuen ge-
spielt. In den 60er Jahren wurde es
als Kinosaal benutzt. 
Palazzo Ubaldini wurde auf Wunsch
vom Grafen Ottaviano II. und nach
dem Plan von Francesco di Giorgio
Martini errichtet. Der Bau weist die
e l eganten Rhythmen des XV.
Jahrhunderts vor. Innen hat das Mu-
seum der Fossilien und Minera l i e n
von Monte Nerone seinen Sitz. 
Das Innere zeigt eine Holzga l e ri e
und die Bühne verfügt über den ur-
sprünglichen Vorhang.

VIA XX SETTEMBRE, 25 - APECCHIO

PERIODO DI COSTRUZIONE: 1876



NOTIZIE STORICHE: il teatro comunale sostituì il precedente Teatro delle Muse, costruito nel 1754 dal
bolognese Compagnini. Il vecchio teatro, del quale si conserva ancora la struttura esterna, è stato demoli-
to nel 1878 quando s’inaugura la nuova costruzione del Teatro Comunale.
La fabbrica, che andò ad occupare l’area del preesistente Palazzo Benedetti, rispetto al pr ogetto origina-
rio disegnato dall’architetto perugino Santini, è stata modificata durante l’esecuzione dei lavori dagli in-
gegneri Coriolano  Monti e Lorenzo Priori. 
ESTERNO: l’edificio teatrale esternamente non si configura nella sua funzione di teatro, quanto piuttosto
di un palazzo tardo cinquecentesco: lo stile usato alla fine dell’ottocento riprende infatti i caratteristici
portali a bugnato, le cornici a timpano spezzato al piano nobile, il cornicione a coronamento della costru-
zione. Oltre la sala teatrale, il fabbricato ospita anche la biblioteca, la scuola musicale e la sala da ballo.
INTERNO: l’elegante atrio a nove campate decorate secondo il gusto eclettico dell’epoca, conduce alla
sala riccamente istoriata. Sulla volta, le figure allegoriche rappresentano le arti del Trivio e del Quadrivio.
Nel boccascena gli stucchi ornano i due busti di Goldoni ed Alfieri e le due statue della Tragedia e della
Commedia. Il palcoscenico mantiene ancor oggi i vecchi dispositivi di manovra per le quinte, una mac-
china per le luci a soluzione salina, oltre che parte del corredo originale delle scene.
LA CITTÀ: la cittadina, posta in suggestivi paesaggi naturali, è caratterizzata dalla splendida rocca elis-
soidale che faceva parte del sistema di fortificazioni progettato da Francesco di Giorgio Martini e poi de-
molito da Guidobaldo di Montefeltro. L’ingresso al centro storico avviene attraverso la Porta Lombarda.
A destra è possibile ammirare  l’imponente  costruzione romana di Ponte Mallio. Nel tessuto urbano, no-
tevoli sono  le testimonianze del XV sec. fra i quali il Palazzo Comunale, al quale collaborò certamente
il celebre architetto delle fortificazioni.    
COME ARRIVARE: in macchina dalla Statale Adriatica 16 all’altezza di Fano (uscita della A14), si pren -
de la superstrada Nuova Flaminia fino a (50 Km) Cagli est.

TEATRO “COMUNALE”

IN F O R M A Z I O N I : U fficio Cultura  0721
791231  -  0721 791242
IN AT T I V I T À: S ì
RI A P E RT U R A: Av ve nuta nel 1999
PRO P R I E T À: C o mu n e
TI P O L O G I A: Sala a fe rro di cavallo con
t re ordini di palchi e loggi o n e
a balconata         500  posti



C AG L I Salle en U avec tro i s
rangées de loges et paradis à balcon.
500 places.
Le théâtre municipal de Cagli, rem-
plaça le précédent théâtre des Muses
c o n s t ruit en 1754 par Compag n i n i
de Bologne. L’édifice théâtral ne se
représente pas directement dans sa
fonction de théâtre, mais plutôt d’un
palais datant de la fin du XVIème
s i è cl e, le style rep rend en effet les
p o rtails cara c t é ristiques à bossage,
les corniches à tympan brisé au plan
n o bl e, la corn i che rectiligne ave c
consoles à couronnement de la con-
s t ruction. A part le théâtre, on y
t ro u ve également la bibl i o t h è q u e,
l’école de musique et la salle de bal.
A l’intérieur, la grande entrée à neuf
travées couvertes à voûtes à croisil-
lons, décorées d’après le style éclec-
tique de l’époque, mène à la salle ri-
chement décorée. Le plateau conser-
ve encore aujourd’hui les anciens
systèmes de manoeuvre pour les
c o u l i s s e s , une machine pour les lu-
m i è res à solution saline, un ri d e a u -
toile ainsi qu’une partie du matériel
d’origine des scènes.

CAGLI Theatre hall in the form of
horseshoe with three rows of boxes
and balcony.   500 seats.
The municipal theat re of Cagli re-
placed the previous Te at ro delle
Muse which had been built in 1754
by Compagnini, from Bologna. The
t h e at re building is not immediat e ly
re c ognised for its function, bu t
rather as a late XVI century palace
for its style recalls the characteristic
ashlar portals,the broken tympanum
frames at the “piano nobile”, the li-
near cornice with corbels to comple-
te the bu i l d i n g. In addition to the
t h e at re, the building also hosts the
L i b ra ry, the music School and the
Ball room.
The inside has an elegant nine-bay
e n t rance hall, c ove red with cro s s
vaults and decorated according to
the eclectic taste of the time. Th i s
leads to the ri ch ly decorated hall.
The stage still has the old manoeu-
v ring mechanisms of the scenes, a
light machine based on salt solution,
, a drop curtain and some of the ori-
ginal scenes equipment.

CAGLI Hufeisenförmiger Theater-
saal mit drei Logenreihen und Rang.
500 Sitzplätze.
Das Stadttheater ersetzte das alte
vom aus Bologna stammenden
C o m p agnini 1754 erri chtete Te at ro
alle Muse (Musentheater).  Die
Th e at e rs t ruktur ist beim ers t e n
Blick nicht als Theater zu erkennen
s o n d e rn als ein Gebäude aus dem
Ende des XVI. Ja h r h u n d e rts. Es ist
d u rch die typischen Bossenport a l e,
die Gieb e l fe l d s t u m p f rahmen im
Obergeschoß und das gerade Haupt-
gesims mit Konsolen zur Krönu n g
des Gebäudes ge ke n n ze i chnet. Es
beherbergt außer  dem Theater auch
die Bibl i o t e k , die Musikschule und
den Tanzsaal.
Das elegante Atrium mit neun Arka-
den und mit den im damals sehr be-
l i ebten eklektischen Stil  ve r z i e rt e n
K re u z gewölben führt zum re i cl i ch
ve r z i e rten Th e at e rsaal. Die Bühne
verfügt über die urs p r ü n g l i ch e n
B e t ä t i g u n g s vo rri ch t u n gen für die
Ku l i s s e n , eine durch salzhaltige
Lösung arbeitende Lich t m a s ch i n e,
einen Zwischenvorhang und Teil der
ursprünglichen Bühneneinrichtung.

PIAZZA NICCOLO’ IV - CAGLI

PERIODO DI COSTRUZIONE: 1870-1878
COMMITTENTE: Società del Carnevale
PROGETTISTA: arch. Giovanni Santini 
DECORATORI E SCENOGRAFI: Decorazioni
e volta del peru gino A. Venanzi e del
b o l ognese T. A z zolini. Il primo sipari o ,
è stato realizzato dallo stesso Venanzi.



NOTIZIE STORICHE: l’attuale teatro ha sostituito l’antico, realizzato, tra il 1725 ed il 1730 ad “opera di
particolari”, in uno stanzone  di deposito delle olive al piano superiore del sottostante mulino. Per un set-
tantennio vi furono rappresentati gli spettacoli, in particolare durante il carnevale, con l’obbligo di “tene-
re in ordine un mastello con acqua” contro i pericoli di incendio.
Il teatro del Trionfo è stato ricostruito all’inizio del ‘800 e rinnovate le scene nel 1850. Contemporaneo, o
di poco anteriore, è il sipario dipinto dal noto scenografo faentino Romolo Liverani e raffigurante un pae-
saggio agreste con sullo sfondo una parziale veduta di Cartoceto.
ESTERNO: l’edificio non mostra alcun particolare che lo possa far riferire alla sua funzione pubblica.
L’accesso avviene attraverso un semplice portale a tutto sesto con lunetta in ferro battuto, affiancato da
due piccole aperture circolari.   
INTERNO: all’interno salendo una scala si raggiunge la piccola sala attualmente in fase di restauro: rea-
lizzata in legno appare ornata semplicemente con nastri e volute. Il palcoscenico dispone ancora del cor-
redo scenico dipinto nella seconda metà dell’800 dal senigalliese Giulio  Marvardi.
LA CITTÀ: il paese, disposto sul declivio di un colle, è circondato da mura. Sono   ancora visibili i resti
della rocca del 1351. 
COME ARRIVARE: in macchina da Fano sulla SS 16 Adriatica, si prende la SS3  Flaminia Vecchia fino
al Km 10.4 bivio per (Km  4) Cartoceto.

TEATRO “DEL TRIONFO”

INFORMAZIONI: Comune 0721 898123
IN ATTIVITÀ: No - In restauro
PROPRIETÀ: Comune
TIPOLOGIA: Sala a ferro di cavallo con
tre ordini di palchi 200  posti



C A RTO C E TO Salle en U ave c
trois rangées de loges.    200 places.
Le théâtre actuel remplaça l’ancien
t h é â t re, réalisé entre 1725 et 1730,
dans une énorme salle où l’on con-
servait les olives à l’étage supérieur
du moulin qui se tro u vait au-des-
sous. Pendant soixante-dix ans on y
représenta les spectacles, en particu-
lier pendant la période du carnaval,
avec l’obl i gation de “ c o n s e rver un
baquet d’eau” c o n t re les ri s q u e s
d ’ i n c e n d i e. Au début du XIXème
siècle on reconstruisit le théâtre ac-
tuel et on remit à neuf les scènes en
1850.
On y accède par un simple port a i l ,
en plein cintre, avec lunette en fe r
fo rg é , placé à côté de deux petites
o u ve rt u res circ u l a i res. On passe à
l’intérieur en montant un escalier, la
petite salle, actuellement en travaux,
est en bois et décorée très simple-
ment.

C A RTO C E TO Th e at re hall in the
form of  horseshoe with three rows
of boxes. 200 seats.
The present theatre replaced the old
one wh i ch had been built betwe e n
1725 and 1730 according to “opera
di particolari” in a room once used
as an olive wa rehouse on the
u p s t a i rs floor of a mill. For ab o u t
s eventy ye a rs , p e r fo rmances we re
h e l d, e s p e c i a l ly during Carn ival ti-
me, under the obligation of “having
a water tank at hand” against the
d a n ger of fi re. The present theat re
was rebuilt  at the beginning of the
1800 and the scene we re re n ovat e d
in 1850.
The access is through a simple por-
t a l , s e m i c i rc u l a r, with wrought iro n
l u n e t t e, with two small round ope-
nings on both sides. The inside is
reached by climbing a staircase. The
little hall, n ow being re n ovat e d, i s
made out of wood and simply deco-
rated.

C A RTO C E TO H u fe i s e n f ö rm i ge r
Th e at e rsaal mit drei Loge n re i h e n .
200  Sitzplätze.
Das heutige Theater ersetzte das alte
von “ P rivat m ä n n e rn ” 1725-1730 in
einem Olive n l ager im oberen Ge-
s choß der unterl i egenden Mühle
eingerichtete Theater. 70 Jahre lang
( b e s o n d e rs zu Karn eva l s zeit) wur-
den Schauspiele unter dem Befe h l ,
“Bütten mit Wasser zur Abwendung
von Fe u e rge fahr bere i t z u h a l t e n ” ,
a u f ge f ü h rt. Das heutige Th e at e r
w u rde A n fang des XIX. Ja h r h u n-
d e rts neu erri chtet; die Bühnenbil-
der wurden 1850 erneuert. 
Ein einfa ches zwischen zwei Kre i-
s ö ff nu n gen stehende Rundboge n-
p o rtal mit Boge n feld aus Sch m i e-
deeisen  führt durch eine Trep p e
zum kleinen Saal. Derzeit befi n d e t
s i ch der einfa ch ve r z i e rte Holzsaal
in der Renovierungsphase.

PIAZZA MARCONI, 1 - CARTOCETO

PERIODO DI COSTRUZIONE: 1801
COMMITTENTE: Comune 
DE C O R ATO R I E S C E N O G R A F I: S i p a ri o
raffigurante un paesaggio agreste rea-
l i z z ato dallo scenogra fo faentino Ro-
molo Liverani. Corredo scenico di G.
Marvardi.



NOTIZIE STORICHE: nella città di Fano, nel 1556, risulta esistere il primo teatro stabile marchigiano:
una  Sala della Commedia con palco e scena fissi all’interno del Palazzo del Podestà. Tra il 1665 e il
1667, fu realizzato il Teatro della Fortuna dal celebre scenografo e scenotecnico fanese Giacomo Torelli.
Importanti interventi sulle scene e decorazioni furono compiute da Ferdinando Bibiena nel 1718-1719.
Dopo un primo progetto non realizzato di A. Innocenzi e F. Morolli, si arriva all’attuale struttura affidata
all’architetto Poletti, allora noto per la ricostruzione della Basilica di San Paolo a Roma. Il Teatro fu inau-
gurato nel 1863 con opere di Verdi.  Nel 1890-1893 fu restaurata la volta da Raffaele Ojetti. Dopo il terre-
moto del 1930, è stato reso agibile con un  restauro a cura dell’ing. C. Ughi. Ulteriori restauri sono stati
compiuti a seguito dei danni dell’ultimo conflitto mondiale.
ESTERNO: la struttura teatrale, ubicata nell’antico Palazzo della Ragione, è costituita dall’aggregazione
di due corpi di fabbrica: il primo coincidente con la facciata del trecentesco palazzo, la cui torre civica fu
ricostruita nel 1949, a seguito dei danneggiamenti subiti nell’ultima guerra.  
INTERNO: dall’atrio, decorato in stile pompeiano dai fratelli romani Grassi, si accede ad un secondo lo-
cale e di seguito nell’imponente sala teatrale: una delle più originali ed eleganti del patrimonio teatrale
marchigiano. L’impostazione decorativa dell’insieme è resa particolare dalla presenza di un primo ordine
arretrato, sul quale domina l’ordine gigante del peristilio corinzio, e dalla  leggerezza del traforo dei para-
petti del terzo ordine dei palchi e della galleria. Nella sottoplatea sono visibili dei mosaici romani. Il se-
condo atrio, oggi Sala Verdi, è stato ristrutturato ad auditorium. Il teatro dispone di spazi e servizi diversi,
il palcoscenico possiede un sistema riducibile che permette articolazioni dello spazio scenico.
ATTIVITÀ TEATRALE: stagione di prosa (Ott.-Mar.) - Festival Internazionale del barocco musicale “A
Vagheggiare Orfeo” (April.-Giug.) - Fano “Jazz by the sea” (1° quindicina di Lug.) - Festival musica
contemporanea “Il violino e la selce” (Lug.-Agos.)
LA CI T T À: c a rat t e ri z z ata dal rego l a re impianto urbano, la città ch i a m ata nell’epoca romana “ Fa nu m
Fortunae” possiede notevoli testimonianze della civiltà romana, tra le quali il famoso Arco d’Augusto.
Nelle adiacenze del Palazzo della Ragione vi è il complesso Malatestiano. Nell’ala nord orientale sono
ospitati il Museo Civico e la Pinacoteca. Quest’ultima  custodisce tra l’altro una raccolta di scenografie
del celebre Giacomo Torelli. 
COME ARRIVARE: in macchina lungo la costa Adriatica, si può raggiungere dalla SS 16 o dalla Auto -
strada A14 Bologna-Bari uscita Fano. In treno linea ferroviaria Adriatica stazione di Fano.

TEATRO “DELLA FORTUNA”

IN F O R M A Z I O N I: U fficio Cultura  0721 887412
IN ATTIVITÀ: Si   
RIAPERTURA: Avvenuta nel 1998 
PROPRIETÀ: Comune
TI P O L O G I A: Sala  a  fe rro  di  cava l l o
con tre ordini di palchi e loggione a
balconata. 900  posti
Palcoscen. m 19.00x10.00.
Boccascena m 11.50



FANO  Salle en U avec tro i s
rangées de loges et paradis à balcon
900 places.
La stru c t u re actuelle a été pro j e t é e
par l’architecte Po l e t t i , qui était à
l’époque renommé pour la re c o n-
s t ruction de la Basilique de Saint
Paul à Rome. Le théâtre fut inau-
guré en 1863 avec les opéras de Ver-
di. En 1890-1893, R a ffaele Ojetti
restaura la voûte.
La structure théâtrale, située dans le
Palais de la Raison datant du XIVè-
me siècl e, est constituée de deux
é d i fices. De l’entrée, décorée selon
un style pompéien, on accède à une
a u t re pièce et ensuite on pénètre
dans l’énorme salle théâtrale : parmi
toutes les salles, c’est une des salles
les plus originales et les plus belles
du patrimoine théâtral des Marches.
La décoration de l’ensemble est ren-
due particulière par la présence d’u-
ne première rangée en retrait, sur la-
quelle domine la rangée gigante du
péristyle corinthien, ainsi que par la
légéreté de l’ajour des rambardes de
la troisième rangée des loges et de
la galerie.

FANO Th e at re hall in the fo rm of
horseshoe with three rows of boxes
and balcony. 900 seats.
The present stru c t u re was designed
by architect Po l e t t i , k n own for ha-
ving rebuilt St. Pe t e r ’s Church in
R o m e. The Th e at re was offi c i a l ly
opened in 1863 perfo rming Ve rd i ’s
operas. Between 1890 and 1893 the
vault was re i n s t ated by Raffa e l e
Ojetti.
The stru c t u re, hosted by the XIV
c e n t u ry Pa l a z zo della Ragi o n e, i s
made up by two diffe rent bodies.
The entrance hall with its Pompeian
style decorat i o n s , leads to another
room and then to the grand theat re
hall which is one of the most origi-
nal and elegant of the Marches re-
gion. The overall decoration is cha-
racterised by the presence of a rear
first row, on which the gigantic row
of the Corinthian peristyle domina-
tes,as well as by the lightness of the
parapets fretwork of the third row of
boxes and the gallery.

FANO H u fe i s e n f ö rm i ger Th e at e r-
saal mit drei Logenreihen und Rang.
900  Sitzplätze.
Die heutige Th e at e rs t ruktur wurd e
von dem damals wegen der Neuerri-
chtung der Basilica di S. Paolo (Ba-
sili k St . Paul) in Rom berühmt
gewordenen Architekten Polletti ge-
plant. Das Th e ater wurde 1863 mit
Au ff ü h ru n gen der We rke Ve rd i s
e r ö ffnet . 1890-1893 wurde das
Gewölbe unter der Leitung von Raf-
faele Ojetti neu errichtet. 
Die Theaterstruktur befindet sich in
dem aus dem XIV. Jh stammenden
Palazzo della Ragione (Gebäude des
Verstandes) und besteht aus der Zu-
sammensetzung von zwei Geb ä u-
den. Durch das im pompejanischem
Stil verzierte Atrium betritt man ei-
nen zweiten Innenraum und den
großartigen Theatersaal. Dieser Saal
ragt unter den Th e at e rn in der Re-
gion Marken wegen seiner Elega n z
und Ori ginalität hervo r. Einziga rt i g
ist die erste von der Riesenreihe des
ko ri n t h i s chen Säulenhofes beherr-
s chte zurück ge zogene Loge n re i h e
und die Leich t i g keit des Durch b ru-
chs auf den Geländern der dri t t e n
Logenreihe und der Galerie.

PIAZZA XX SETTEMBRE - FANO

PE R I O D OD I C O S T RU Z I O N E: 1 8 4 5 – 1 8 6 3
CO M M I T T E N T E: C o mune     
PRO G E T T I S TA: A rch. Luigi Poletti 
DE C O R ATO R I E S C E N O G R A F I: D e c o ra z i o n i
a stucco di G. Cors i n i , t e m p e re (distru t-
te) di F. Grandi autore del sipario ra ffi-
g u rante l“Ingresso di Cesare ed Au g u s t o
nell’antica Fa num Fo rt u n a e ” ( t ra s fe ri t o
in Pinacoteca nell’ultima guerra ) , M . e
G. G rassi per la decorazione dell’at ri o .



NOTIZIE STORICHE: la sala teatrale è stata realizzata nel 1870 in seguito alle pressioni della Società Fi-
lodrammatica. Nel 1925 il Comune decide di acquistare gli arredi di proprietà della società, che andarono
successivamente dispersi assieme alle scenografie del Liverani. 

ESTERNO: il teatro è collocato all’interno della cinta muraria del paese, nel settecentesco Palazzo Rubi-
ni-Vesin. 

INTERNO: l’interno, di dimensioni ridotte, è dotato di una piccola balconata, sostenuta da esili pilastri in
ferro, caratterizzata da elementi decorativi degli anni ’20.

LA CITTÀ: Gradara è un piccolo borgo posto tra querce, sopra un colle, integro nella sua immagine me-
dievale. Il castello, chiuso tra il sistema fortificato di mura, rocche e torri, fu trasformato nel quattrocento
in corte rinascimentale. Le ricostruzioni avvenute in questo secolo hanno mantenuto il suo tracciato origi-
nario in una straordinaria compattezza edilizia. La fama del castello è legata alla tragica storia d’amore di
Paolo e Francesca  cantata da Dante nella Divina Commedia.

CO M E A R R I VA R E: in macch i n a , dalla Au t o s t rada A14 Bolog n a - B a ri , uscita  Cat t o l i c a , si  prende la
SS16 Adriatica direzione sud, dopo un breve tratto   vi  è il bivio per (km 5) Gradara.

TEATRO “COMUNALE”

IN F O R M A Z I O N I: U fficio Cultura 0721
887412
IN ATTIVITÀ: Sì
PROPRIETÀ: Comune
TIPOLOGIA: Sala rettangolare con picco-
la galleria 70  posti 



G R A DARA Salle re c t a n g u l a i re
avec petite galerie
70 places.
La salle théâtrale a été réalisée en
1870 à la suite des pressions de la
Société des Comédiens A m at e u rs .
En 1925, la Mairie décide d’acheter
les décors que possédaient la so-
ciété,qui furent successivement per-
dus.
Le théâtre est relié à l’intérieur de
l’enceinte de re m p a rts de la ville,
dans le Palais Rubini Vesin dat a n t
du XVIIème siècle.
L’intérieur, très petit,possède un pe-
tit balcon, soutenu par de minces pi-
lastres en fer, caractérisé par des dé-
corations des années 20.

G R A DARA Rectangular hall with
small gallery. 70 seats.
The theat re hall was built in 1870
fo l l owing the wish of the A m at e u r
D ra m atic Society. In 1925 the Mu-
nicipality decided to purchase the
equipment of the Society which was
then lost.
The theat re is located inside the
t own walls , in the XVIII century
Palazzo Rubini Vesin.
The inside of reduced size is provi-
ded with a small balcony supported
by thin iron pillars ad characterised
by decorative elements of the ’20s.

G R A DARA R e ch t e ck i ger Th e at e r-
saal mit kleiner Galerie.      70 Sitz-
plätze.
Der Th e at e rsaal  wurde 1870 auf
Wunsch der Società Filodrammatica
( G e s e l l s chaft der Th e at e rd i l e t t a n-
ten) gebaut. 1925 beschloß die Ge-
m e i n d eve r wa l t u n g, die der Gesell-
s chaft ge h ö rende Einri chtung zu
k a u fen. Sie ist jedoch ve rl o re n ge-
gangen.
Das Theater befindet sich innerhalb
der  Befestigungsmauer und ist vom
Palazzo Rubini Vesin (Gebäude Ru-
bini Vesin) aus dem XVIII. Jh
beherbergt.
Der kleine Saal zeigt einen kleinen
durch schmale Eisenpfeiler gestütz-
ten Rang, der mit deko rat iven Ele-
menten der 20er Ja h ren ge ke n n ze i-
chnet ist.

VIA ZANVETTORI - GRADARA

PERIODO DI COSTRUZIONE: 1870
COMMITTENTE: Società Filodrammatica
DE C O R ATO R I E S C E N O G R A F I: Le decora-
z i o n i , non più esistenti sembra siano stat e
re a l i z z ate da maestra n ze locali. Le sceno-
gra fie del Live rani sono andate dispers e
d u rante la seconda guerra mondiale



NOTIZIE STORICHE: il teatro Battelli è stato costruito nel 1932 in sostituzione del piccolo Teatro Antimi
Clari, di cui esiste ancora l’involucro, mentre l’interno, dotato di due palchi è stato destinato a deposito.
La realizzazione del Teatro Battelli si deve al noto fisico Angelo Battelli  a cui poi il teatro venne dedica-
to, la struttura  è stata trasformata in sala cinematografica sull’onda delle mode di questa metà del secolo.
E’ stata in seguito abbandonata, fino ai restauri del 1984. 

ESTERNO: il teatro è situato nella area Borgo del paese.  La semplice e moderna costruzione ha un avan-
corpo sul quale poggia la struttura vetrata a pagoda, coronata nel corpo principale da un timpano nel qua-
le spicca il bassorilievo di  una lira.

INTERNO: l’interno riprende gli schemi dei teatri storici ottocenteschi, pur acquisendo infine un linguag-
gio decorativo del nostro secolo con le geometriche decorazioni che ornano i parapetti e parte della volta.
Al centro vi è il grande scomparto ovoidale nel quale è raffigurata un immagine simbolica di  Macerata
Feltria, con il proprio stemma in mano, nell’atto di ascoltare Apollo che suona la lira.

LA CITTÀ: il paese si distingue nel “Borgo”, disposto in piano, e “Castello”, il nucleo medievale situato
su un altura e caratterizzato dalla rocca con torre e parti delle mura. Un portale gotico e affreschi del ‘400
sono nell’ex chiesa di San Francesco.

COME ARRIVARE: in macchina da Pesaro prendere la SS 423 Urbinate fino a Montecchio (15Km), si
prosegue a destra lungo la Valle de Foglia in direzione (47 km) Sassocorvaro, continuando subito dopo il
bivio, presso il lago artificiale di Mercatale, si prende  destra la strada per (5 Km) Macerata Feltria.

TEATRO “ANGELO BATTELLI”

INFORMAZIONI: Comune 0722 742444
IN AT T I V I T À: No - in fase di re s t a u ro
RIAPERTURA: prevista per il 2000
PRO P R I E T À: C o mune - Comunità Mon-
tana dei Montefeltro 
TI P O L O G I A: Sala a fe rro di cavallo con
tre ordini di palchi   400  posti



M AC E R ATA FELT R I A Salle en
U avec trois rangées de l oge s
400 places.
Le théâtre Battelli a été construit en
1932 pour remplacer le petit Théâtre
Antimi Clari,dont il existe encore la
façade alors que l’intérieur, muni de
deux loges a été destiné au dépôt.
Le théâtre est  situé dans la zo n e
B o rgo du village. La constru c t i o n
simple et moderne a un avant-corps
sur lequel appuie la structure vitrée
à pago d e, c o u ronnée dans le corp s
principal d’un tympan où se détache
le bas-relief d’une lyre.
L’ i n t é rieur rep rend les schémas des
théâtres historiques du XIXème siè-
cle, même s’il se caractérise par un
style décoratif de notre siècle, avec
des décorations géométriques qui
o rnent les ra m b a rdes et une part i e
de la voûte. Au centre il y a le grand
c o m p a rtiment ovoïdal où est rep r é-
sentée une image symbolique de
Macerata Feltria, portant les armoi-
ries dans sa main, en train d’écouter
Apollo qui joue de la lyre.

M AC E R ATA FELT R I A Th e at re
hall in the fo rm of horseshoe with
three rows of boxes. 400 seats.
The Te at ro Battelli was built in
1932 to replace the small Teatro An-
timi Clari , whose ex t e rnal stru c t u re
still exists while the inside, with its
two rows of boxes, was used as wa-
rehouse.
The theat re is located in the “ B o r-
go” area of the town. Its simple and
modern structure has an avant-corps
on wh i ch the pago d a - s h aped glass
structure is mounted, crowned in its
main body with a tympanum in whi-
ch the bas-relief of a ly re is sculp-
ted.  
The inside follows the schemes al-

ready used in XIX century theatres,
although being ch a ra c t e rised by a
contemporary decorative style, with
ge o m e t ric decorations adorning the
p a rapets and a part of the vault. In
the midd l e, t h e re is a big egg - s h a-
ped frame in which a symbolic pic-
t u re of Macerata Fe l t ria is painted,
holding her own coat of arms in her
hand while l is tening to Ap o l l o
playing the lyre.

MACERATA FELTRIA 
H u fe i s e n f ö rm i ger Th e at e rsaal mit
drei Logenreihen.     400  Sitzplätze.
Das 1932 gebaute Te at ro Bat t e l l i
(Theater Battelli) ersetzte das kleine
Te at ro Antimi Clari , von dem die
Außenmauer noch stehen. Das Inne-
re mit zwei Logen wurde als Lager
b e nutzt. Das Th e ater befindet sich
im Gebiet “Borgo” des Dorfes.  Der
e i n fa che und moderne Bau ve r f ü g t
über einen Vorbau, auf den sich die
Pago d e n g l a s s t ruktur stützt. Im
Hauptteil ist er durch ein Giebelfeld
ge k r ö n t , wo eine Basre l i e fly ra zu
sehen ist. 
Das Innere eri n n e rt an die Motive
der histori s chen Th e ater des XIX.
Jahrhunderts, obwohl der dekorative
Stil unseres Jahrhunderts (geometri-
s che Ve r z i e ru n gen auf den Gelän-
dern und teilweise auf dem Gewöl-
be) klar zu erkennen sind. Auf dem
ze n t ralen eiförm i gen Feld ist eine
symbolische Darstellung von Mace-
rata Fe l t ri a , das sein eigenes Wap-
pen in der Hand hält und zuhört ,
wie Apollo seine Lyra spielt.

PIAZZA C. BELLI - MACERATA FELTRIA

PERIODO DI COSTRUZIONE: 1932
CO M M I T T E N T E: Il fisico A n gelo Bat t e l l i
Comitato presieduto dall’Avv. Da Cesa-
re Antimi Clari 
PROGETTISTA: Geom. Dante Giampaoli 
DECORATORI E SCENOGRAFI: A. Ravaioli
dipinse la volta ed il rosone posto al
c e n t ro del proscenio che ra ffi g u ra A n-
gelo Battelli



NOTIZIE STORICHE: il teatro, entrato in attività alla fine del settecento, è stato ricavato all’interno della
chiesa dedicata a San Filippo Neri, le cui origini risalgono al ‘400. Della vecchia struttura  restano ancora
le mura perimetrali e la cripta sotterranea. 
Durante i lavori di ristrutturazione del 1887, viene aggiunto il terzo ordine di palchi e rinnovate le decora-
zioni. All’epoca la riapertura del teatro, avvenuta in occasione del carnevale, è stata affidata alla celebre
Compagnia Comica Rizzotti. Trasformato in sala cinematografica nel 1947, è stato in seguito chiuso per
inagibilità.
ESTERNO: il teatro si trova sulle mura castellane di nordovest, nelle vicinanze della Rocca roveresca. La
facciata del teatro, stretta tra edifici privati, possiede le dimensioni minime per contenere la porta d’in-
gresso; sovrastata quest’ultima da un’apertura ottagonale. Il paramento, un tempo intonacato, oggi è stato
riportato a mattone nudo.
INTERNO: nella navata della preesistente struttura religiosa, alla quale si accede tramite un atrio, furono
ricavati la platea e tre ordini di palchi.; nell’abside il palcoscenico, al di sotto del quale trovano spazio i
camerini ed i  meccanismi di manovra. Il piano del palco ha inoltre la possibilità di sollevarsi fino al li-
vello del palcoscenico, per lo svolgimento di feste danzanti. Le decorazioni, pur essendo oggi in stato di
avanzato degrado, si caratterizzano  per l’elegante velario del soffitto in gesso decorato nel quale spicca
al centro Apollo che suona la cetra. Le scale interne che conducono ai palchi sono in pietra bianca del
Furlo. 
LA CITTÀ: l’imponente mastio della rocca, costruita alla fine del ‘400  da Francesco di Giorgio Martini
per volere di Giovanni della Rovere, accoglie il visitatore del nucleo antico, le cui mura racchiudono  ma-
giche atmosfere medievali. Nella centrale Piazza Matteotti si trova il Municipio e la chiesa di San France-
sco con il piccolo chiostro del XVI  sec.  
COME ARRIVARE: in macchina dalla Statale Adriatica 16 all’altezza di Marotta , prendere la SS 424
della “Val Cesano” girare al 17 ° km, altezza della Chiesetta di S. Maria delle Querce, per  (4 Km )
Mondavio.

TEATRO “APOLLO”

INFORMAZIONI: Comune     0721   97101
IN ATTIVITÀ: No 
PROPRIETÀ: Comune
TIPOLOGIA: Pianta ad U con tre ordini di
palchi 100  posti



MONDAVIO Salle en U avec trois
rangées de loges         100 places.
Le théâtre fut construit à l’intérieur
de l’église de San Filippo Neri, dont
les ori gines remontent au XVème
siècle. De la vieille église le théâtre
possède encore le mur ex t é rieur et
la crypte souterraine.
En 1887, la salle théâtrale a été
agrandie avec la troisième rangée, et
les décors ont été rénovés. Dans la
nef de la structure religieuse préexi-
stente, à laquelle on accède par une
e n t r é e, f u rent construits l’orch e s t re
et trois rangées de loges, dans l’ab-
side le plateau,au dessous duquel se
trouvent les loges et les mécanismes
de manoeuvre. Le plan de la loge a
la possibilité de se soulever ju-
squ’au niveau du plateau pour le dé-
roulement de fêtes dansantes. Les
d é c o rat i o n s , même si aujourd ’ h u i
elles sont ab î m é e s , se cara c t é ri s e n t
par le rideau du plafond en plâtre
d é c o r é , où se détache au centre
Apollo qui joue de la mu s e. Les
escaliers qui mènent aux loges sont
en pierre blanche de Furlo.

M O N DAVIO  U - s h aped theat re
hall with three rows of boxes. 100
seats.
The theatre was obtained inside the
ch u rch of San Filippo Neri and it
d ates back to the XV century. Th e
t h e at re still conserves the ex t e rn a l
walls and the underground crypt.
In 1887 the theatre hall was expan-
ded with a third row of boxes and its
d e c o ration re n ewe d. In the nave of
the former church which can be ac-
cessed through an atrium, the stalls
and three rows of boxes were crea-
ted, while the former apse hosts the
s t age under wh i ch  the dre s s i n g
rooms and the manoeuvring mecha-
nisms are locat e d. The stalls fl o o r
can be raised up to the stage level to
m a ke more room for dancing par-
ties. The decorations, although now
in decay, a re ch a ra c t e rised by the
e l egant bohemian stru c t u re of the
ceiling in decorated plaster, in the
middle of which Apollo playing the
lyre is pictured. The inside staircase
leading to the boxes is made out of
white stone from the Gola del Furlo.

MONDAVIO  U-förmiger Theater-
saal mit drei Loge n reihen.      100
Sitzplätze.
Das Th e ater wurde in der aus dem
XV. Jh stammenden Kirche von St.
Filippo Neri eingerichtet. Das heuti -
ge Theater verfügt über die ursprün-
g l i chen Außenmauer und die unte-
rirdische Krypta der alten Kirche. 
1887 wurde der Th e at e rsaal durch
die Einführung der dritten Loge n-
reihe erweitert und die Verzierungen
erneuert. Im Schiff der alten Kirche,
das durch ein Atrium zu betreten ist,
w u rden das Pa rt e rre und die dre i
L oge n reihen erri chtet.  Die alte
Apsis beherbergt die Bühne, u n t e r
der sich die Ankleideräume und die
B e t ä t i g u n g s vo rri ch t u n gen befi n d e n .
Die Loge n ebene kann bis auf die
Bühnenebene zur Veranstaltung von
Tanzfesten gehebt werden. Die heu-
te sich in schlechtem Zustand befin-
denden Verzierungen sind durch die
G i p s d e cke ge ke n n ze i ch n e t , auf der
Apollo dargestellt ist, w ä h rend er
seine Lyra spielt. Die Innentreppen,
die zu den Logen führe n , b e s t e h e n
aus weißem Stein aus der Sch l u ch t
Furlo.

PIAZZA DELLA ROVERE - MONDAVIO

PERIODO DI COSTRUZIONE: 1789
COMMITTENTE: Comune 



NOTIZIE STORICHE: il teatro di Novafeltria pare esistesse fin dal Settecento, gestito, a quanto risulta, da
un circolo di nobili. Uno spazio sociale d’incontro, con locali per il gioco, la lettura e la conversazione.
Le sole documentazioni certe testimoniano lavori di ristrutturazione nel primo decennio di questo secolo.
L’attuale teatro è stato inaugurato nel 1925 con la rappresentazione della “Boheme” di Puccini. 
Nel 1976 la proprietà del teatro dalla  “Società del Carnevale” passa definitivamente al Comune, a causa
anche dello stato di degrado in cui si trovava  l’edificio dopo  vent’anni di abbandono. Nel 1983 sono sta-
ti eseguiti lavori di restauro a cura dell’architetto Giancarlo de Carlo, in questa occasione i palchi sono
stati  trasformati in gallerie.
ESTERNO: l’esterno, disegnato dal Tosi secondo un semplice linguaggio decorativo  liberty, si presenta
scandito da lesene, con i due ingressi laterali e sovrastato centralmente da un fastigio a pinnacoli con una
grande lira.   
INTERNO: nell’interno, più vigoroso appare il gusto decò con cui è stato ornato l’ambiente dalle atmo-
sfere vagamente Belle Epoque. Voluminosi  pilastri  cadenzano lo spazio, reso più leggero dalla recente
realizzazione di balconate uniche.  Particolari sono le aperture dell’ultimo piano che seguono l’andamen-
to curvilineo della volta. 
ATTIVITÀ TEATRALE: stagione teatrale (nov.-mar.)
LA CITTÀ: la cittadina, denominata Mercatino Marecchia fino al 1930, si è sviluppata in modo consi-
stente in quest’ultimo scorcio di secolo. Nella centrale piazza Vittorio si trova il Palazzo Municipale, co-
struito nel XVII sec., e la trecentesca cappella di S. Marina. Poco lontano vi è S. Pietro in Culto con trac-
ce di costruzione romanica. 
COME ARRIVARE: in macchina sulla SS 258 della Val Marecchia  che collega Rimini con la Toscana, a
32 Km da Rimini si trova la cittadina di Novafeltria.

TEATRO “SOCIALE”

INFORMAZIONI: Teatro  0541  920774 
Comune     0541  921935
IN ATTIVITÀ: Si   
RIAPERTURA: Avvenuta nel 1998 
PROPRIETÀ: COMUNE
TI P O L O G I A: Sala a fe rro di cavallo con
tre ordini di balconate             245 posti.
Palcoscenico m 11.00x8.50.
Boccascena m 6.80



N OVA F E LTRIA Salle en U ave c
trois rangées de balcons
240 places.
On dit que le théâtre de Novafeltria
existait dès le XVIIIème siècl e,
g é r é , p a ra î t - i l , par des nobles. D’a-
près les documents, il fut restructuré
au début de ce siècle. 
Le théâtre actuel fut inauguré en
1925 avec la rep r é s e n t ation de la
“ B o h ê m e ” de Puccini. L’ ex t é ri e u r
dessiné par Tosi, d’après un simple
style libert y, est accentué par des
bandes d’encadre m e n t , avec les
deux entrées lat é ra l e s , s u rmonté en
son centre d’un faîte à pinacles avec
une grande lyre. A l’intérieur, le sty-
le est plus vigo u re u x , l ’ at m o s p h è re
rappelle vaguement la Belle Épo-
q u e, les gros pilastres accentuent
l’espace rendu plus léger par la nou-
velle réalisation de balcons uniques.

N OVA F E LTRIA Th e at re in the
fo rm of horseshoe with three row s
of balconies. 240 seats.
The theatre in Novafeltria seems to
h ave been in existence since the
XVIII century when it was managed
by a group of noblemen. The docu-
ments found are evidence of the re-
structuring works carried out in the
first ten years of the XX century.
The present theat re was opened in
1925 with the perfo rmance of Puc-
cini’s “Boheme”. The outside of the
theatre, designed by Tosi in a simple
l i b e rty style, is divided by pilister
s t ri p s , with two side entrances and
with a fastigium with pinnacles with
a big lyre overhanging in the midd-
l e. The inside is more stro n g ly in-
fluenced by a deco style which crea-
tes a sort of Belle Époque at m o-
s p h e re. Huge pillars are in the hall
wh e re single balconies have been
recently created.

N OVA F E LTRIA  H u fe i s e n f ö rm i-
ger Theatersaal mit drei Rangreihen.
240  Sitzplätze.
Das Th e ater bestehe in Nova fe l t ri a
seit dem XVIII. Jh und sei von ei-
nem A d e l s k reis ve r waltet wo rd e n .
U rkunden belegen Renov i e ru n g s a r-
beiten im Laufe des ersten Ja h r-
zehntes unseres Jahrhunderts.  
Das heutige Theater wurde 1925 mit
der Au ff ü h rung von “ B o h e m e ”
Puccinis eröffnet. Die Fassade  wur-
de von Tosi im einfachen Jugendstil
geplant und zeigt Lisenen,zwei Sei-
t e n z u g ä n ge sowie einen Fi a l e n gi e-
bel mit einer großen Ly ra. Innen
wird der Stil “Decò” der Verzierun-
gen durch die Stimmung “ B e l l e
E p o q u e ” ve rs t ä rkt; Große Pfe i l e r
bestimmen den Raum, der durch
den neuen Bau von unu n t e r b ro ch e-
nen Rängen entlastet ist.

VIA MAZZINI - NOVAFELTRIA

PERIODO DI COSTRUZIONE: 1925
CO M M I T T E N T E: Società del Carn eva l e
PRO G E T T I S TA: I n g. Francesco Au re l i o
Tosi. 



NOTIZIE STORICHE: il teatro è sorto sulle rovine di Palazzo Fuffi, crollato nel terremoto del 1919, e del
quale rimasero le sole mura perimetrali. Il palazzo a suo tempo accoglieva la caserma e la scuola elemen-
tare, ma sembra che nel 1861, ospitasse già un teatro condominiale. E’un comitato di cittadini che a pro-
prie spese realizza l’attuale struttura, utilizzata nel secondo dopoguerra anche come sala cinematografica
e locale da ballo.   
ESTERNO: il teatro, ubicato nel castello di Penna, è strutturato da due volumi: l’avancorpo della facciata
principale, che ospita il foyer e nel quale è stato inserito l’antico portale, decorato a bugne, del palazzo
Fuffi, e la zona arretrata, rispetto al prospetto principale, che contiene la cavea teatrale. 
INTERNO: l’interno è caratterizzato dalla decorazione liberty dell’insieme, anche se la rigidità di alcune
figure mostrano le prime inflessioni novecentiste. Nella volta è riprodotta una grande lira attraversata da
una fascia di putti danzanti. Nell’architrave del boccascena vi è lo stemma comunale di Pennabilli, con-
tornato dalla scritta “Amor civium/ decus patriae”. La decorazione del palco centrale rappresenta la figura
allegorica della Comunità e, sullo sfondo, i due castelli di Penna e di Billi. 
LA CITTÀ: la cittadina, situata nel cuore del Montefeltro, domina la valle dalle pendici del Monte Carpe-
gna. Sviluppatasi su due nuclei rocciosi: Roccione, trasformatosi in Penna e Rupe, diventato Billi. Ai pie-
di delle rovine del Castello di Billi vi è il convento delle Monache Agostiniane. Nel centro storico di Pen-
nabilli  particolarmente pregevole è il Museo Diocesano e la Biblioteca Feretrana. Questa cittadina, tipica
e s p ressione del paesaggio march i giano dipinto da Raffa e l l o , è stata anche pat ria d’elezione di To n i n o
Guerra, il famoso sceneggiatore dei film di Federico Fellini.
COME ARRIVARE: in macchina sulla SS 258 della Val Marecchia  che collega Rimini con la Toscana, a
44.8 Km da Rimini, al bivio, prendere a destra per (3 Km)  Pennabilli.

TEATRO “VITTORIA”

INFORMAZIONI: Comune    0541  928411
IN AT T I V I T À: No - in fase di re s t a u ro
RIAPERTURA: Prevista nel 2000
PROPRIETÀ: Comune
TIPOLOGIA: Sala ad U  con tre ordini di
palchi    170  posti.
Palcoscenico m 7.50 x 10.00
Boccascena  m 5.50



P E N NABILLI Salle en U ave c
trois rangées de loges 152 places.
Le théâtre s’élève sur les ruines du
Palais Fuffi, qui s’est écroulé lors du
t re m blement de terre de 1919, e t
dont il reste uniquement les mu rs
ex t é ri e u rs. Au t re fois se tro u va i e n t
dans le palais la caserne et l’école
p ri m a i re , mais i l semble qu’en
1861, il y eut déjà un théâtre de co-
p ro p riété. C’est un comité de ci-
toyens qui se chargea de la réalisa-
tion de la structure actuelle, utilisée
é galement après la seconde guerre
mondiale comme salle cinémat o-
graphique et salle de bal.
L’intérieur se caractérise par le style
liberty de l’ensemble, même si la ri-
gidité de certaines images révèlent
les premières modulations du XXè-
me siècle. Dans la voûte on a repro-
duit une g rande lyre traversée d’une
bande de putti qui dansent. Dans
l’architrave de l’ouverture de la scè-
ne se tro u ve l’emblème mu n i c i p a l
de Pennabili. La décoration de la lo-
ge centrale représente l’image allé-
gorique de la Communauté, et sur la
toile de fo n d, les deux châteaux de
Penna et de Billi.

P E N NABILLI U - s h aped theat re
hall with three rows of boxes. 152
seats.
The theatre was built on the ruins of
Pa l a z zo Fuffi , t o t a l ly destroyed in
1919 by an earthquake with the ex-
ception of its external walls. The pa-
lace once hosted the military bar-
ra cks and the pri m a ry sch o o l , bu t
ap p a re n t ly it had alre a dy been ho-
sting a built-in theat re since 1861.
The present stru c t u re was cre at e d
thanks to a committee of citize n s
who financed the works for the buil-
ding also used after the Second
Wo rld War as cinema hall and ball
room.
The inside is ch a ra c t e rised by li-
berty decorations although  the rigi-
dity of some figures shows the first
signs of the XX century style. In the
vault a big lyre crossed by a band of
dancing cupids is picture d. In the
architrave of the proscenium there is
the coat of arms of the municipality
of Pennabilli.
The decoration of the main stage re-
p resents an allego ric fi g u re of the
Community with the two castles of
Penna and Billi in the background.

P E N NA N I L L I U - f ö rm i ger Th e a-
tersaal mit drei Logenreihen.    152
Sitzplätze.
Das Theater entstand aus den Trüm-
m e rn vom Pa l a z zo Fuffi (Geb ä u d e
Fuffi),das durch das Erdbeben 1919
ze rs t ö rt wurd e. Davon sind nur die
Au ß e n m a u e rn gebl i eben. Damals
beherbergte das Gebäude die Kaser-
ne und die Gru n d s ch u l e. Seit 1861
jedoch beherbergte es wahrscheinli-
ch auch ein Mitbesitztheat e r. Die
h e u t i ge Struktur wurde von einem
B ü rge ra u s s chuß - zu ihren eige n e n
Lasten - erri chtet und wurde nach
dem zweiten We l t k ri eg als Kino -
und Tanzsaal benutzt. 
Das Innere ist durch die Ve r z i e ru n-
gen im Ju gendstil ge ke n n ze i ch n e t ,
obwohl die Starrheit einiger Figuren
auf die ersten Te n d e n zen des XX.
Ja h r h u n d e rts hinweisen. Auf dem
Gewölbe ist eine große Lyra und ei -
ne Schar von tanzenden Putten dar-
gestellt. Auf dem Säulenbalken über
dem Bühnenrahmen ist das Wappen
der Stadt Pennabilli. Die Verzierung
auf der zentralen Loge stellt die Al-
l ego rie der Gemeinschaft dar. Im
H i n t e rgrund stehen die Sch l ö ß e r
von Penna und Billi.

PIAZZA G.B. MASTINI - PENNABILLI

PERIODO DI COSTRUZIONE: 1922 -1923
COMMITTENTE: Comitato cittadino
PROGETTISTA: Genio Civile 
DE C O R ATO R I E S C E N O G R A F I: D e c o ra-
zioni di Oreste Mazzoni



NOTIZIE STORICHE: l’esistenza di una struttura teatrale nel centro urbano di Pergola si fa risalire alla
metà del ‘500, quando, nello spazio del salone comunale venivano allestite delle commedie. Nel 1696,
l’esigenza di un maggiore  spazio, porta a costruire nell’area dell’attuale edificio teatrale, il teatro deno-
minato “della Luna”. Il quale è stato rinnovato, nella dotazione scenica, nel 1723, ad opera di Francesco e
Ferdinando Bibiena. Il presente teatro è stato costruito quando papa Benedetto XIV elevò Pergola al gra-
do di “città”. Nel 1860 è stato intitolato  al capitano di ventura, del XV sec.,Angelo da Pergola od Ange-
lo dal Foco.
ESTERNO: il teatro è inserito nel fabbricato che nel secolo XVII ospitava i magazzini del Monte di Pietà
detti anche dell’Abbondanza e situati nel nucleo storico del centro urbano . 
L’aspetto decorativo odierno della sala, risente delle pesanti manomissioni subite dopo la seconda guerra:
sono stati  rimossi tutti i suoi arredi e scenari, compreso il sipario del 1860, dipinto dal pergolese Benia-
mino Barbanti  in occasione della nuova intitolazione del teatro.
C a rat t e ristica della stru t t u ra è l’ampiezza del palcoscenico, la cui dimensione, m aggi o re della sala, h a
permesso di ospitare arrivi in scena a cavallo ed in carrozza.
LA CITTÀ: celebre nel Medioevo per l’industria delle lane, il centro storico conserva ancora alcuni tratti
dell’impianto medievale, con le numerose costruzioni piacevolmente rimaneggiate  nei secoli successivi;
nel quartiere più antico si trova la Chiesa gotica di San Francesco.  Uscendo dall’abitato si trovano i  ru-
deri della rocca costruita da Francesco di Giorgio Martini.  
COME ARRIVARE: in macchina dalla Statale Adriatica 16 all’altezza di Marotta, prendere la SS 424
della Val Cesano per (36 Km ) Pergola.

TEATRO “ANGEL DAL FUOCO” (già Teatro della Luna)

INFORMAZIONI: Comune 0721 778618
IN ATTIVITÀ: No -  in restauro
PROPRIETÀ: Comune
TIPOLOGIA: Sala ad U con tre ordini di
palchi e loggione a balconata  387 posti



PERGOLA Salle en U avec tro i s
rangées de loges et paradis à balcon
387 places.
Dans la seconde moitié du XVIème
siècle, on monta des comédies dans
le salon municipal. En 1696, vu la
nécessité d’un endroit plus gra n d,
on construisit dans le lieu du théâtre
actuel, le théâtre “della Luna” (de la
Lune), dont le matériel scénique fut
rénové en 1723 par la famille Bibie-
na. Le théâtre actuel fut constru i t
l o rsque le pape Benedetto XIV fi t
de Pergola une “ville”. Le théâtre se
trouve dans l’édifice où il y avait au
XVIIème siècle les entrepôts du
Mont de Pietà.
L’aspect décoratif actuel de la salle
a subi l’influence des lourdes falsifi-
c ations subies après la  seconde
guerre mondiale : on enleva tous ses
décors, y compris le rideau de 1860
peint par Barbanti, né à Pe rgo l a , à
l’occasion de la dédicace du théâtre
au “condottiere” Angelo de Pergola
ou Angelo dal Foco.
Autrefois la grandeur particulière du
plateau a permis de jouer des scènes
à cheval ou en calèche. 

PERGOLA U - s h aped theat re hall
with three rows of boxes and bal-
cony. 387 seats.
In the middle of the XVI century,
theatre plays were performed inside
the municipal hall. In 1696, t h e
need being felt for bigger ro o m , i n
the area where the present theatre is,
a theat re called the “ Te at ro della
Luna” was built. This was renewed
in its scenes equipment in 1723
thanks to the Bibiena fa m i ly. Th e
present theatre was built when Pope
Benedetto XIV raised Pergola to the
l evel of “ t own”. The theat re is part
of the building wh i ch in the XVII
century used to host the warehouses
of the pawnshop.
The present decorat ive ap p e a ra n c e
of the hall was strongly affected by
the heavy interventions made after
the Second World War when all the
f u rn i t u re and scenarios we re re m o-
ve d, i n cluding the 1860 curt a i n
painted by Barbanti from Pergola on
occasion of the theat re being dedi-
c ated to the leader of merc e n a ry
troops Angelo da Pergola or Angelo
dal Foco.
In the past, the particular width of
the stage allowed the presence of
scenes with horses or a chart.

PERGOLA U-förmiger Theatersaal
mit drei Logenreihen und Rang.    
387  Sitzplätze.
Mitte des XVI. Ja h r h u n d e rts wa re n
im Gemeindesaal Schauspiele auf-
geführt. Um mehr Raum zur Verfü-
gung zu haben wurde 1696 das Tea-
tro della Luna (Mondtheater) da er-
richtet, wo das heutige Theater liegt.
Die Bühnenbilder wurden im Ja h r
1723 unter der Leitung von Bibiena
erneuert. Das heutige Theater wurde
geb a u t , als Papst Benedetto XIV
Pergola zu “Stadt” erhob. Es liegt in
einem Gebäude, das im XVII. Jh die
Lager des Monte di Pietà (Leihhau-
ses) beherbergte. 
Die urs p r ü n g l i chen Ve r z i e ru n ge n
wurden nach dem zweiten Weltkrieg
tief ve r ä n d e rt : Die Einri chtung und
die Bühnenbilder sowie der vo n
Barbanti aus Pergola 1860 anläßlich
der Benennung des Th e at e rs nach
dem Söldnerführer Angelo aus Per-
gola oder Angelo dal Foco gemalte
Vorhang wurden entfernt. 
In der Ve rga n genheit erm ö g l i ch t e
di e besonders weite Bühne die
Ve r wendung von Pfe rden und Ku t-
schen. 

VIA SAN FRANCESCO - PERGOLA 

PERIODO DI COSTRUZIONE: 1754 – 1758
COMMITTENTE: Accademia degli Imma-
turi
PROGETTISTA: Arch. Raimondo Compa-
gnini
DECORATORI E SCENOGRAFI: Scenografie
di Giuseppe To rregiani e del pergo l e s e
Giovanni Francesco Ferri.



NOTIZIE STORICHE: il teatro di Pesaro nacque dalla decisione di creare una identità sociale del nuovo
potere borghese emergente. La realizzazione avvenne in pochi anni, su progetto di Pietro Ghinelli. L’i-
n a u g u razione del 1818 con l’opera rossiniana “La Gazza Ladra ” , d i retta dallo stesso autore, ri s c o s s e
grandi consensi da parte dei concittadini. Nel 1854 il teatro è stato trasformato dal nipote di Pietro: Vin-
cenzo Ghinelli, assieme ai pittori Luigi Sammoggia e Girolamo Dalpane e lo scenografo Cesare Recana-
tini. Alla stessa epoca risale la dedica all’ancora vivente e famosissimo Rossini. Nel 1930, a seguito dei
danni del terremoto, è ampliato su progetto di Rutilio Ceccolini con la realizzazione della Sala della Re-
pubblica. 
ESTERNO: il teatro è ubicato lungo la centrale  via Rossini.  La facciata è il risultato dell’intervento del
1934, quando l’architetto Ceccolini, nel consolidare la struttura, ingloba il monumentale portale d’ingres-
so delle scuderie, nelle quali era stato ricavato, nel 1631, il Teatro del Sole, in seguito demolito e rico-
struito dal Ghinelli. 
IN T E R N O: l ’ i n t e rn o , c a rat t e ri z z ato da un ottima acustica, p e rmette lo svo l gimento di rap p re s e n t a z i o n i
particolari, grazie all’ampio boccascena e ad un palcoscenico di ben 353 mq. Le attuali decorazioni sono
state realizzate nel 1854: nel plafone superiore sono raffigurati Apollo e le nove Muse. Si conserva anco-
ra l’originale sipario raffigurante “Il fonte d’Ippocrene entro una grotta del monte Elicona”.
AT T I V I T À T E AT R A L E: Rossini Opera Fe s t ival (agosto) - Fe s t ival Nazionale d’Arte Dra m m at i c a
“GAD” (set.-ott.)- Stagione Concertistica (ott.-mag.) - Stagione di Prosa contemporanea “Teatrilandia “
(ott.-mag.).
LA CITTÀ: la città è adagiata sulla costa Adriatica, alla foce del fiume Foglia. Dal nucleo antico, di fon-
dazione romana, si è sviluppata lungo il mare  negli ultimi decenni. Il fulcro del  nucleo storico  è la cen-
trale Piazza del Popolo, collegata, attraverso l’asse principale di via Rossini, al mare.  E’lungo questo si-
stema che si struttura il tessuto storico architettonico della città con l’imponente Palazzo Ducale, il Palaz-
zo della Pagge ri a , il settecentesco Pa l a z zo Mosca. Nella area di costa è possibile ammira re il  Vi l l i n o
Ruggeri dall’ardito linguaggio liberty.
COME ARRIVARE: in macchina dalla  Autosrada A14 Bologna- Bari uscita Pesaro. In treno vi è la linea
Bologna-Lecce stazione di Pesaro.

TEATRO “GIOACCHINO ROSSINI” (già nuovo Teatro dal 1815 al 1856)

IN F O R M A Z I O N I: B i g l i e t t e ria 0721 33184
Teatro 0721  33649
IN AT T I V I T À: Si  Riap e rt u ra : Av ve nu t a
nel 1980
PROPRIETÀ: Comune
TI P O L O G I A: Sala a fe rro di cavallo con
q u at t ro ordini di palchi e loggione a
galleria. 826  posti
Palcoscenico m 21.90x16.85.
Boccascena m 12.00



P E S A RO  Salle en U avec quat re
rangées de loges et paradis à galerie.
826 places.
Le théâtre de Pe s a ro est issu de la
décision de créer une identité socia-
le du nouveau pouvoir bourge o i s
naissant. En l’espace de quelques
années, on réalisa le théâtr e, d’après
le projet de Pietro Ghinelli. L’inau-
g u ration de 1818 avec l’opéra de
Rossini “La Pie Voleuse”, dirigé par
l’auteur même, eut  un énorm e
succès auprès des concitoyens.
En 1854, le théâtre fut tra n s fo rm é
par le petit fils de Pietro : Vincenzo
Ghinelli. La dédicace faite au grand,
et encore vivant, Rossini remonte à
ces années-là. Le théâtre est situé
dans la route centrale de Rue Rossi-
ni. La façade résulte de l’interve n-
tion de 1934. Ceccolini,afin de con-
solider la stru c t u re, engloba le mo-
numental portail d’entrée des écu-
ri e s , où avait été construit en 1631
le Théâtre du Soleil, qui fut ensuite
démoli et re c o n s t ruit par Ghinelli.
L’ i n t é ri e u r, c a ra c t é risé par une ex-
cellente acoustique , permet que des
rep r é s e n t ations part i c u l i è res se dé-
roulent grâce à un plateau qui mesu-
re 353 mètres carrés.

P E S A RO Th e at re hall in the fo rm
of horseshoe with four rows of
boxes and gallery. 826 seats.
Pesaro’s theatre was born out of the
wish to cre ate a social identity fo r
the emerging bourgeoisie. The buil-
ding was carried out over a few
years following the project by Pietro
Ghinelli. The official opening in
1818 with the performance of Ros-
s i n i ’s opera “La Gazza Ladra ” d i-
rected by the author himself, m e t
the consensus of all the citizens. In
1854 the theatre was transformed by
Pietro Ghinelli’s nephew: Vincenzo.
In the same ye a rs the theat re wa s
d e d i c ated to Rossini, still alive and
famous at that time. The theat re is
located along the main via Rossini.
The facade was the result of the
1934 intervention when Ceccolini,
wanting to consolidate the structure,
i n cluded the monumental entra n c e
door of the stables in wh i ch , i n
1 6 3 1 , the Te at ro del Sole had been
built. This theatre had then been de-
molished and rebuilt by Ghinelli.
The inside, ch a ra c t e rised by ex c e l-
lent acoustics, a l l ows part i c u l a r
performances thanks to its big stage
with a surface of 353 msq.

P E S A RO H u fe i s e n f ö rm i ger Th e at e r-
saal mit vier Logenreihen und Galerie.
826 Sitzplätze.
Das Theater entstand mit der Absicht,
der Macht des entstehenden Bürge r-
tums eine soziale Identität zu ve r-
leihen. Das Th e ater wurde nach dem
Plan von Pietro Ghinelli in we n i ge n
Jahren errichtet. Die Eröffnung erfolg-
te im Jahr 1818 mit der Au ff ü h ru n g
des von demselben Au t o ren Rossini
d i ri gi e rten We rkes “La Gazza Ladra ”
(der diebischen Elster) und wurde von
einem großen Erfolg beim Publ i k u m
gekrönt. Das Theater wurde 1854 vom
Enkel Ghinellis - Vincenzo - gründlich
verändert. In diesen Jahren wurde das
Theater nach dem berühmten und no-
ch leb e n d i gen Komponisten Rossini
benannt. Es befindet sich auf einer im
S t a d t ze n t rum liegenden Straße - Vi a
Rossini. Die 1934 durchgeführten Ar-
beiten ke n n ze i chnen die heutige Fa s-
s a d e. Im Lauf der Befe s t i g u n g s a r b e i-
ten wurde von Ceccolini das gewaltige
Portal der dabei liegenden Pferdeställe
in die Struktur einge s ch l o s s e n , in de-
nen 1631 das Teatro del Sole (das Son-
nentheater) eingerichtet wurde. Dieses
Theater wurde anschließend niederge-
rissen und von Ghinelli neu erri ch t e t .
Der Theatersaal ist von einer perfekten
Akustik ausgezeichnet und die 353 qm
große Bühne erm ö g l i cht besondere
Aufführungen.

Piazzale Lazzarini - PESARO

PERIODO DI COSTRUZIONE: 1816 - 1818
CO M M I T T E N T E: C o mune (Pro m o t o re
Conte Giulio Perticari)
PROGETTISTA: Arch. Pietro Ghinelli 
DECORATORI E SCENOGRAFI: Scenografie
di P. Landriani e A. Sanquiri c o , o rn at i
di G. Martinetti, F. Giani, G. Bertolani.
Sipario originario di A. Monticelli



NOTIZIE STORICHE: due antichi libretti, datati intorno al 1757  e 1778 documentano l’attività del teatro
in quel secolo. Secondo alcune testimonianze non  provate, vi furono anche allestite in anteprima le tra-
gedie di Vincenzo Monti. E’ probabile che la costruzione sia stata realizzata sulla spinta delle famiglie
nobili locali,tra le quali i conti Cassi, parenti, attraverso la famiglia Perticari, dello stesso Vincenzo Mon-
ti.
Nel 1935 sono stati compiuti lavori di ristrutturazione radicale della sala, rimuovendo anche le originarie
strutture lignee. Nel 1987 sono stati eseguiti ulteriori restauri a cura dell’arch. Massimo Frenquellucci.
ESTERNO: il Teatro Della Concordia fu ricavato nell’ala residenziale dell’imponente torrione, eretto nel
quattrocento a protezione del vertice nord-orientale del “castello”. Al portale di accesso, si arriva attraver-
so la ripida scalinata che mette in comunicazione la sottostante Piazza del borgo con il recinto interno del
castello.
INTERNO: dal piazzale interno si raggiunge la sala con un ulteriore collegamento verticale, che dà modo
di percepire l’adattamento della destinazione teatrale alla struttura preesistente. La sala interna pur aven-
do perso, nel 1935, la decorazione originaria, ha mantenuto la classica tipologia dei teatri storici.
ATTIVITÀ TEATRALE: “Scena Ridens” - Rassegna a teatro con i figli “Teatralia”.
LA CITTÀ: il centro urbano, racchiuso dalla quattrocentesche mura Malatestiane, è disposto lungo il cri-
nale che divide le valli del Metauro e del Cesano. La centrale Piazza Perticari, è dominata dall’alta tor re
civica costruita nel XVI secolo.
COME ARRIVARE: in macchina lungo la SS16 Adriatica, all’altezza di Madonna del Ponte ( a 4 Km da
Fano e 19  da Senigallia), girare al bivio per (7.2 Km) San Costanzo.

TEATRO “DELLA CONCORDIA”

INFORMAZIONI: Comune 0721  950124
IN ATTIVITÀ: Si   Riapertura: Avvenuta
nel 1997 
PROPRIETÀ: Comune
TIPOLOGIA: Sala a ferro di cavallo con
due ordini di palchi e loggione a bal-
conata. 280  posti



SAN COSTANZO Salle en U avec
deux rangées de loges et paradis à
balcon. 280 places.
Deux anciens livrets, qui datent des
années 1757 et 1778 env i ro n , p a r-
lent de l’activité du théâtre au cours
de ce siècle. D’après certains témoi-
g n age s , non pro u v é s , on y monta
é galement en ava n t - p re m i è re les
tragédies de Vincenzo Monti.
Le théâtre a été construit dans l’aile
résidentielle de l’imposant donjon,
é rigé au cours du XVème siècl e
pour protéger la partie nord-orienta-
le du “château”. On accède au por-
tail par le grand escalier ra i d e, q u i
relie la place du bourg, située au
dessous, à l’enceinte interne du châ-
teau. On accède à la salle par une
autre liaison verticale, qui permet de
c o m p re n d re comment la stru c t u re
p r é existante a donné naissance au
théâtre. La salle intérieure, même si
elle a perdu en 1935 son décor d’o-
rigine, a conservé le style classique
des théâtres historiques.

SAN COSTA N Z O Th e at re hall in
the fo rm of horseshoe with two
rows of boxes and balcony. 280
seats.
Two old libre t t o s , d ating back to
1757 and 1778, witness the theatri-
cal activity in that century. A c c o r-
ding to other evidence, also Vincen-
zo Monti’s dramas were first perfor-
med there. The theatre was obtained
from the residential wing  of the big
tower, erected in the XV century to
protect the northeast side of the ca-
s t l e. The entrance door can be re a-
ched through a steep stairc a s e
linking the town square undern e at h
with the inner encl o s u re of the ca-
s t l e. The hall  is re a ched thro u g h
another vertical connection allowing
to perceive the adjustments made to
the former building. The inside hall,
although having lost its original de-
c o rations in 1935, has retained the
classic pattern of historical theatres.

SAN COSTANZO Hufeisenförmi-
ger Th e at e rsaal  mit zwei Loge n-
reihen und Rang.      280 Sitzplätze.
Zwei aus 1757 und 1778 stammen-
de Büchlein belegen die T ä t i g ke i t
des Th e at e rs im XVIII. Jh. Einige n
n i cht bestätigten Zeugnissen zufo l-
ge seien hier die Tragödien von Vin-
cenzo Monti voraufgeführt worden. 
Das Theater befindet sich im Wohn-
fl ü gel des im XV. Jh zum Sch u t z
der Nord - O s t - E cke des “ S ch l o ß e s ”
e rri chteten Wa ch t u rmes. Zum Ein-
gangsportal führt eine steile Treppe,
die den unterl i egenden Dorfplat z
mit der Inneneinfriedungsmauer des
S chloßes verbindet . Eine we i t e re
s e n k re chte Verbindung führt zum
Th e at e rsaal. Dadurch ist zu erke n-
n e n , wie das Th e ater der vo r h e r b e-
stehenden Struktur angepaßt wurde.
O b wohl die urs p r ü n g l i chen Ve r z i e-
rungen 1935 verlorengegangen sind,
ist der Saal ein klares Beispiel für
die historischen Theater.

VIA MONTEGRAPPA, 4 - SAN COSTANZO

PE R I O D O D I C O S T RU Z I O N E: Metà del
XVIII sec.



NOTIZIE STORICHE: la costruzione del teatro, promossa al tempo del Regno d’Italia, nel 1813, viene
portata a termine, fra mille polemiche, nel 1816, dopo la restaurazione pontificia. La sala teatrale sembra
essere stata ricavata, in parte, nella sala da ballo dei Della Rovere. Fino al 1812 era in attività un teatrino
“alla francese” che veniva smontato e montato ogni volta. L’edificio che ospita la struttura, è stato ceduto
al Comune dal Marchese Ippolito. Nel 1880 si  rinnovano le decorazioni e il teatro viene dedicato al teno-
re Mario Tiberini. Nel 1983 sono stati  compiuti lavori di adeguamento.
ESTERNO: il teatro è situato all’interno del Palazzo della Rovere, ex Casa Comunale, del sec. XVI. La
costruzione era parte del castello Roveresco (c’è uno stemma del Cardinale Giulio Della Rovere) con so-
vrastrutture seicentesche.
INTERNO: la sala attuale è caratterizzata dalle strette paraste che, dallo zoccolo del primo ordine, si ele-
vano fino alla cornice della volta, terminando con un capitello ionico. I parapetti dei palchi sono  ripartiti
in trentasei settori e decorati con motivi floreali. L’insieme decorativo è di gusto tardo ottocentesco, an-
che se nella zona del proscenio si percepiscono i motivi tipici del linguaggio ornamentale del secolo suc-
cessivo.
ATTIVITÀ TEATRALE: Stagione di Prosa (Nov.-Mar.) 
LA CITTÀ: i Benedettini fondarono qui, negli anni precedenti il 1000, un importante monastero, la cui
traccia è documentata dalla chiesa di San Lorenzo. Il centro urbano si sviluppa in epoca medievale nei
suoi pressi, mantenendo nel corso dei secoli il suo impianto originale. Si può visitare l’Antiquarium Su-
sano, con i reperti dell’antica città romana di Suasa e, nel palazzo del teatro, un insolito Museo etnografi-
co Africano.
COME ARRIVARE: in macchina dalla SS.16 Adriatica, all’altezza di Marotta, prendere la SS 424 della
“Val Cesano” dopo 25 Km si arriva al  centro urbano.

TEATRO “MARIO TIBERINI”(già Teatro del Trionfo)

INFORMAZIONI: Comune 0721 776715
IN ATTIVITÀ: Si
Riapertura: Avvenuta nel 1983 
PROPRIETÀ: Comune
TI P O L O G I A: Sala a U con due ordini di
palchi e loggione a galleria.     150 posti



SAN LORENZO IN CAMPO
Salle en U avec deux rangées de lo-
ges et paradis à galerie. 150 places.
La construction du théâtre, entrepri-
se à l’époque du Royaume d’Italie,
en 1813, se termina, non sans polé-
miques,en 1916, après le rétablisse-
ment pontifical. La salle théâtra l e
semble avoir été en partie construite
dans la salle de bal de la fa m i l l e
Della Rove re. Jusqu’en 1812, o n
sait en effet qu’il existait un petit
t h é â t re “à la fra n ç a i s e ” qui était à
chaque fois remonté.
L’édifice, qui comprend la structure,
a été cédé à la Mairie par le Marquis
Ippolito. En 1880 les décors ont été
rénovés et le théâtre est dédié au té-
nor Mario Tiberino.
La salle actuelle se cara c t é rise par
les para s t ates étroits qui s’élève n t
du socle de la pre m i è re rangée ju-
squ’à la corniche de la voûte, termi-
nant par un ch apiteau ionien. L’ e n-
s e m ble du décor date de la fin du
XIXème siècle.

SAN LORENZO IN CAMPO
U-shaped theatre hall with two rows
of boxes and gallery. 150 seats.
The construction of the theatr e, pro-
moted at the time of the Kingdom
of Italy, in 1813, was completed,
among many complaints, in 1816
after the Po n t i fical re s t o ration. Th e
theatre hall seems to have been ob-
tained part i a l ly from the ball ro o m
of the Della Rove re  fa m i ly. Until
1812 a French-type theatre was used
which was set up and dismantled on
any occasion.
The building now hosting the struc-
t u re was given to the Municipality
by the Marchese Ippolito. In 1880
the decorations are renewed and the
theatre is dedicated to the tenor Ma-
rio Tiberino.
The present hall is characterised by
narrow pilasters which from the bot-
tom of the first row, raise up to the
vault frame ending with a Ionic ca-
pital. The decorations fo l l ow a lat e
XIX century style.

SAN LORENZO IN CAMPO
U - f ö rm i ger Th e at e rsaal mit zwe i
L oge n reihen und Galeri e.     150
Sitzplätze.
Die unter dem Italienischen Reich
im Jahr 1813 beschlossene Erri ch-
tung des Theaters wurde nach  end-
losen Polemiken im Jahr 1816 nach
der päpstlichen Restauration vollen-
det. Der Th e at e rsaal sei zum Te i l
aus dem Tanzsaal der Familie Della
Rovere gewonnen worden. Bis 1812
ist die Tätigkeit eines kleinen Thea-
t e rs “ n a ch fra n z ö s i s cher A rt ” b e l e-
gen, das anläßlich jeder Aufführung
errichtet war.
Das Theatersgebäude wurde der Ge-
meinde vom Marchese Ippolito zum
G e s chenkt ge m a cht. 1880 wurd e n
die Ve r z i e ru n gen ern e u e rt und das
Theater wurde nach dem Tenor Ma-
rio Tiberino benannt.
Der heutige Saal ist durch die sch-
malen Wa n d p feiler ge ke n n ze i ch n e t ,
die den Sockel der ersten Loge n-
reihe mit dem Gew ö l b e n ra h m e n
verbindet. Auf deren Spitzen ist ein
j o n i s ches Kapitell zu betra ch t e n .
Die gesamten Verzierungen sind im
Stil des späten XIX. Jahrhunderts.

Via M. Tiberini - SAN LORENZO IN CAMPO

PERIODO DI COSTRUZIONE: 1813-1816
CO M M I T T E N T E: Società di Condomini
- Comune
PROGETTISTA: Capomastro Luigi Tibe-
rini 



NOTIZIE STORICHE: nel 1605 su decisione di Orazio Fregoso si costruì, in un area priva di edificazione
e con notevoli problemi di stabilità, il nuovo Palazzo Municipale. Si pensò in tal modo di creare il nuovo
nucleo di espansione del centro, in buona parte distrutto da una frana del secolo precedente. Questo pa-
lazzo ospita il primo teatro già nel 1660. Si ipotizza che l’attuale teatro possa corrispondere nell’impianto
al teatro settecentesco.
Nel 1871-1872 si eseguono i lavori di restauro, ad opera probabilmente di pittori locali. Alla stessa epoca
sembra risalire l’intervento che modifica l’inserimento urbano del teatro: si amplia il volume con il porti-
co avente la funzione di foyer esterno; si aggiunge il velario del campanile superiore. E’ in questi anni
che il teatro inizia una significativa attività, tanto da entrare in competizione con il teatro riminese fino ai
primi decenni del novecento.
ESTERNO: l’edificio ha acquisito nella piazza, sulla quale si affacciano gli edifici a schiera ottocenteschi,
il ruolo di fondale principale. La facciata, realizzata nel secolo scorso, presenta i due stemmi in arenaria
dei Savoia e del Comune di Sant’Agata.
INTERNO: la sala, dall’arcaica conformazione a U, è caratterizzata dalla decorazione pittorica che nel
plafone superiore ricorda le decorazioni del teatro Apollo di Mondavio. Nei palchi di proscenio, all’inter-
no dei medaglioni sono raffigurati i poeti Alfieri, Metastasio, Goldoni, Monti. 
LA CITTÀ: l’abitato è dominato dalla splendida Rocca  Fregoso, innalzata nel X sec. e rimaneggiata dal
celebre Francesco di Giorgio Martini. All’interno vi è il Museo Civico: con manoscritti dal 1484 al 1900,
affreschi ed arredi d’epoca. Nei pressi vi è la Collegiata; in un poggio, prospiciente il paese, si trova il
complesso monastico cinquecentesco di S. Girolamo.
COME ARRIVARE: in macchina sulla SS 258 della “Val Marecchia” che collega Rimini alla Toscana, a
32 Km da Rimin,i si trova la cittadina di Novafeltria. Da qui si prende il bivio per (12.2 Km)  Sant’Agata
Feltria. 

TEATRO “ANGELO MARIANI”

INFORMAZIONI: Comune  0541  929714
IN ATTIVITÀ: No 
PROPRIETÀ: Comune
TI P O L O G I A: Sala a U con tre ordini di
palchi    259  posti



SANT’AGATA  
Salle en U avec trois rangées de lo-
ges    259 places.
Déjà en 1660 on trouve dans l’hôtel
de ville le premier théâtre et on sup-
pose que le théâtre actuel puisse
c o rre s p o n d re dans son installat i o n
au théâtre réalisé en 1725.
En 1871-1872, on fit des travaux de
re s t a u rat i o n , s u ivis pro b abl e m e n t
par des peintres locaux. C’est à  la
même époque que semble remonter
l’intervention qui modifia la structu-
re du théâtre dans le contexte urbain
: on l’élargit en mettant le porch e
avec la fonction de foyer externe et
en ajoutant le rideau du cl o ch e r
supérieur. Ce fut à cette époque que
le théâtre commença une activ i t é
théâtrale de valeur, si bien qu’il en-
tra en compétition avec le théâtre de
Rimini jusqu’aux pre m i è res décen-
nies du XXème siècle.
La salle, à la confo rm ation arch a ï-
que en U, se caractérise par son dé-
cor pictural  qui au niveau du
p l a fond supérieur rappelle les dé-
c o rs du théâtre Apollo de Monda-
vio.

SANT’AGATA
U - s h aped theat re hall with thre e
rows of boxes. 259 seats.
The Town Hall hosted the first thea-
t re alre a dy in 1660 and it is assu-
med that the present theatre may ha-
ve had the same structure of the one
realised in 1725.
Between 1871 and 1872 restoration
works were carried out, probably by
local painters. In the same peri o d,
the intervention to modify the urban
inclusion of the theatre seems to ha-
ve been enacted. The volume is en-
l a rged by inserting the porch with
an ex t e rnal foyer function and by
a dding the bohemian stru c t u re of
the upper bell tower. In these years
the theatre started a notable theatr i-
cal activity and in fact it become a
competitor of the Rimini’s theatre in
the first decade of the XX century.
The theatre hall, with its old U sha-
pe, is characterised by a decoration
wh i ch , in its ceiling recalls the de-
c o ration of the Apollo theat re in
Mondavio.

SANT’AGATA
U-förmiger Theatersaal mit drei Lo-
genreihen.     259 Sitzplätze.
Das erste Th e ater wurde im Ge-
meindehaus schon 1660 einge ri ch-
tet. Behauptet ist, daß das heutige
Th e ater in seiner Bauart dem im
Jahr 1725 errichteten Theater ähnli-
ch sein dürfte. 
1871-1872 wurden wa h rs ch e i n l i ch
von hiesigen Malern Renov i e ru n g-
sarbeiten durch ge f ü h rt. Zur selben
Zeit wurden Bauarbeiten zur Erwei-
t e rung des Th e at e rs durch ge f ü h rt :
Der Rauminhalt wurde durch die
Ve r wendung des als  Au ß e n foye r
dienenden Laubengangs  und des
Vorhangs des oberen Glocke n t u r-
mes erwe i t e rt. Mittlerweile wurd e
das Theater sehr aktiv, so daß es bis
zu den ersten Ja h r zehnen des XX.
Ja h r h u n d e rts gegen das Th e ater Ri-
minis aufkommen konnte. 
Der Saal mit seinem alten U-förmi-
gen Grundriß ist durch die Decken-
gemälden ge ke n n ze i ch n e t , die an
die Verzierungen des Theaters Apol-
lo in Moldavio erinnern.

PIAZZA GARIBALDI, 2 - SANT’AGATA FELTRIA 

PERIODO DI COSTRUZIONE: 1723 - 1753
CO M M I T T E N T E: Società Condominiale
DECORATORI E SCENOGRAFI: Sipario (raf-
fi g u rante un immagine di Sant’Agat a
Feltria e la sua  rocca)  e dotazione sce-
nica a cura di Romolo e Tancredi Live-
rani



NOTIZIE STORICHE: diverse documentazioni testimoniano le alterne vicende subite da questo teatro de-
dicato ai due pittori vadesi Federico e Taddeo Zuccari. E’stato costruito per volere del Consiglio Comu-
nale nel 1618, su progetto dell’architetto Breccioli. 
Da alcuni atti nel 1761 “versava” nello stato di “rovina”, eseguito il rifacimento del tetto, a distanza di
due decenni fu necessario, nel 1841, eseguire ulteriori lavori di restauro, curati da Antonio Lattanzi con
decorazioni di Giuseppe Rossi. Una ristrutturazione radicale avviene nel 1932 con la demolizione della
struttura originaria.
ESTERNO: l’edificio è posto nella zona centrale del nucleo storico. E’una costruzione di origine seicen-
tesca, caratterizzata da un portico al pianterreno (dal quale un tempo si accedeva al magazzino dell’Ab-
bondanza dell’olio), e da un volume di costruzione più tarda, corrispondente ad un ampio stanzone nel
quale è stato ricavato il teatro.
INTERNO: attualmente la sala non presenta più alcuna caratteristica del teatro storico ma piuttosto quella
di una moderna sala cinematografica.
ATTIVITÀ TEATRALE: rassegna provinciale “In teatro della Scuola” (Mag.-Giug,) 
LA CITTÀ: la cittadina, integra nel  nucleo antico, è situata nella valle del Metauro; terra natia di nume-
rosi talenti artistici, fra i quali Federico Zuccari, di cui si può ammirare una tela nel Palazzo Comunale.
Nella piacevole chiesa trecentesca di S. Maria dei Servi, si trova una scultura della Madonna di Lorenzo
Ghiberti. In piazza Umberto, nell’ottagonale chiesa di San Filippo. vi è la cupola affrescata dal Wallen-
stein.
COME ARRIVARE: in macchina dalla SS 423 Urbinate si raggiunge Urbino, proseguendo sulla provin -
ciale Metaurense fino ad Urbania, si prende la SS 73 bis di Bocca Trabaria per ( 10 Km) Sant’Angelo in
Vado. 

TEATRO “CONDOMINIALE ZUCCARI”

INFORMAZIONI: Comune 0722 818536
IN ATTIVITÀ: Si
Riapertura: Avvenuta nel 1989 
PROPRIETÀ: Comune
TIPOLOGIA: Sala   rettangolare  con  gal-
leria    236 posti 



SANT’ANGELO IN VADO
Salle rectangulaire avec galerie
236 places.
Il existe diff é rents documents qui
témoignent des vicissitudes al-
t e rnées subies par ce théâtre dédié
aux deux peintres de la région Fede-
rico et Ta ddeo Zuccari. C’est le
Conseil Municipal qui en 1618 a
voulu sa construction. D’après cer-
taines preuves de 1761, il se trouvait
en état de ru i n e. Lorsque la réfe c-
tion du toit fut terminée, on a dû en
l’espace de deux décennies, e n
1 8 4 1 , fa i re d’autres travaux de re-
s t a u rat i o n , s u ivis par Lattanzi ave c
des décors de G.Rossi. En 1935 on
re s t ru c t u ra radicalement le théâtre
en démolissant la stru c t u re d’ori gi-
n e. L’ é d i fi c e, placé dans la part i e
c e n t rale de la vieille ville, se ca-
ra c t é rise par un porche au re z - d e -
chaussée (d’où on accédait autrefois
à la cave à huile),et plus tard par un
volume de constru c t i o n , c o rre s p o n-
dant à une énorme salle où l’on a
construit le théâtre.

SANT’ANGELO IN VADO
Rectangular hall with ga l l e ry. 236
seats.
Some documents witness the va-
rious events linked to this theat re
dedicated to two local painters, Fe-
d e rico and Ta ddeo Zuccari. It wa s
built to meet the demand of the Mu-
nicipal Council in 1618. It went th-
rough a bad state of decay as wit-
nessed by some documents of 1761.
After the re n ovation of the ro o f,
within only twenty years further re-
s t o ration wo rks we re needed in
1841, directed by Lattanzi and with
decorations by G. Rossi. A thorough
restoration was made in 1932 when
the ori ginal stru c t u re was pulled
d own. The bu i l d i n g, l o c ated in the
central area of the old town centre is
ch a ra c t e rised by a porch on the
ground floor (which once led to the
oil warehouse) and by a later body,
corresponding to a wide room whe-
re the theatre was built.

SANT’ANGELO IN VADO
R e ch t e ck i ger Th e at e rsaal mit Gale-
rie.          236 Sitzplätze.
Viele Dokumente belegen die We-
chselfälle dieses nach den Malern
aus Vado - Fe d e rico und Ta dd e o
Z u c c a ri - benannten Th e at e rs. Es
w u rde 1618 auf Wu n s ch des Ge-
m e i n d e rates gebaut. Einigen A k t e n
aus 1761 zufolge befand es sich zur
Zeit in sch l e chtem baulichem Zu-
s t a n d. Das Dach wurde ern e u e rt
aber zwei Ja h r zehnten danach im
Jahr 1841 wa ren we i t e re unter der
Leitung von Lattanzi mit Verzierun-
gen von G. Rossi durch ge f ü h rt e n
R e n ov i e rungsarbeiten nötig. Eine
vo l l s t ä n d i ge Renov i e rung erfo l g t e
1 9 3 2 , wobei die urs p r ü n g l i ch e
S t ruktur niederge rissen wurd e. Das
im Stadtze n t rum liegende Geb ä u d e
ist durch einen Laubengang im Erd-
ge s choß (durch den in der Ve rga n-
genheit das Öllager zu erre i ch e n
war) und einen später gebauten wei-
ten Raum ge ke n n ze i ch n e t , in dem
das Theater eingerichtet wurde.

PIAZZA UMBERTO I - SANT’ANGELO IN VADO 

PERIODO DI COSTRUZIONE: XVII sec
COMMITTENTE: Comune 
PRO G E T T I S TA: a rch. Bartolomeo Bre c c i o l i
DE C O R ATO R I E S C E N O G R A F I: Le decora-
zioni (scomparse) del 1861 furono rea-
l i z z ate dal pittore peru gino Giusep p e
Rossi



NOTIZIE STORICHE: solo dopo il 1860 la rocca entrò a far parte del patrimonio pubblico, e di conse-
guenza è stato realizzato il teatro. Attualmente, a giudizio di molti esperti, l’armonia dell’insieme legata
ad una splendida acustica fanno di questo teatro un piccolo gioiello adatto a particolari spettacoli. I re-
stauri che portarono alla scomparsa delle decorazioni pittoriche della zona inferiore della sala non sono
documentati.
ESTERNO: il teatro è stato ricavato all’interno della rocca commissionata da Ottaviano degli Ubaldini,
nel 1475, a Francesco di Giorgio Martini noto progettista di architetture fortificate. Cessata la funzione
militare la Rocca Ubaldinesca divenne residenza civile.
INTERNO: il teatro occupa il vecchio salone del fortilizio, dove era stato ricavato l’appartamento del ca-
stellano. Caratterizzato dall’essere un teatro di “sala”, risulta avere una tipologia anomala nel panorama
dei teatri storici marchigiani: non dispone di palchi, ma di un palchettone ligneo aggettante che corre  lati
longitudinali della sala, fino a toccare il boccascena. Il sipario raffigurante un immagine di Sassocorvaro,
vista da una finta loggia, sottolinea la sensazione di spazialità che attraverso un linguaggio dai ricordi set-
tecenteschi amplia le dimensioni prospettiche dell’insieme. Da notare in platea le sedie di legno decorate
ad incisione.
LA CITTÀ: la cittadina è caratterizzata dalla magnifica rocca costruita, nel XV sec. dal geniale architetto
delle fortificazioni Francesco di Giorgio Martini. La singolare conformazione a vascello, articolata dai
colossali torrioni, nell’ultima guerra mondiale diede il rifugio di circa 10.000 opere d’arte. A ricordo  del-
l’avvenimento ogni anno nel teatro viene organizzato “Il premio Rotondi”, assegnato a quei personaggi
che si sono impegnati nel salvataggio ad opere d’arte.
COME ARRIVARE: in macchina dalla SS 423 Urbinate si raggiunge Urbino, si prende poi la PP Foglien -
se per (25 km) Sassocorvaro. Venendo dalla costa si prende la statale Urbinate fino a (Km 15) Montec -
chio, a destra per la provinciale si risale lungo il Foglia fino(km 32) alla diga del Mercatale, al bivio si
risale per (1.5 km) Sassocorvaro.

TEATRO “DELLA ROCCA”

INFORMAZIONI: Comune 0722 76873
IN ATTIVITÀ: Si
Riapertura: Avvenuta nel 1998 
PROPRIETÀ: Comune
TI P O L O G I A: Sala re t t a n go l a re con pal-
chettone e balconata 100  posti



SASSOCORVARO
Salle rectangulaire avec grande loge
et balcon.  100 places.
Le théâtre a été construit à l’inté-
rieur de la fo rt e resse commandée
par Fe d e ricoII de Montefe l t ro , e n
1 4 7 5 , à l’architecte Francesco di
G i o rgio Mart i n i , d e s s i n ateur re-
nommé d’arch i t e c t u res fo rt i fi é e s .
Une fois sa fonction militaire ter-
m i n é e, la Fo rt e resse “ U b a l d i n e s c a ”
devint une résidence civile. Caracté-
risé en tant que théâtre de “ s a l l e ” ,
son style résulte être anormal dans
le panorama des théâtres historiques
des Marches. En effet il ne possède
pas de loges, mais une grande loge
en bois saillante qui entoure toute la
s a l l e. Le ri d e a u , qui représente une
i m age de Sessocorva ro vue d’une
fausse loge, souligne la sensation de
spatialité de la salle, qui à travers un
l a n gage plein de souve n i rs  du
XVIIIème siècl e, agrandit les di-
mensions pro s p e c t ives de l’ensem-
bl e. A c t u e l l e m e n t , l ’ h a rmonie de
l ’ e n s e m ble ainsi que la splendide
acoustique font de ce théâtre un pe-
tit bijou adapté à des spectacles par-
ticuliers.

SASSOCORVARO
Rectangular theat re hall with “ p a l-
chettone”and balcony. 100 seats.
The theatre was obtained inside the
fo rt ress asked by Fe d e r ico II di
M o n t e fe l t ro in 1475 to the fa m o u s
architect Francesco di Giorgio Mar-
tini, specialised in fortified architec-
t u re. Once the military function of
the Rocca Ubaldinesca was ove r,
the building became a civil residen-
c e. Chara c t e rised by its being a
“ h a l l ” t h e at re, it has an anomalous
structure compared to other theatres
of the Mar ches region. There are no
boxes,instead there is  a wood “pal-
ch e t t o n e ” jutting out, going along
the longitudinal sides of the hall.
The curt a i n , p i c t u ring Sassocorva ro
has seen by an imagi n a ry window,
underlines the spatial feeling of the
room which, through XVIII century
recollections, widens the global per-
spective.
At present, the whole harmony and
the splendid acoustics make this
theatre a little gem most suitable for
particular performances.

SASSOCORVARO
R e ch t e ck i ger Th e at e rsaal mit Pro-
s ze n i u m s l oge und Rang.     100
Sitzplätze.
Das Theater wurde in der 1475 von
Fri e d ri ch II. aus Montefe l t ro dem
Architekten und Zeichner von Befe-
s t i g u n g swe rken Francesco di Gior-
gio Martini im Au f t rag gegeb e n e n
B u rg einge ri chtet. Als die Rocca
Ubaldinesca (Burg Ubaldinis) zu
m i l i t ä ri s chen Zwe cken nicht mehr
b e nutzt wurd e, w u rde sie zum
Wohnsitz. Es handelt sich um ein
“ S a a l t h e at e r ” , eine Anomalie unter
den histori s chen Th e at e rn der Re-
gion Marken. Es verfügt über keine
L ogen sondern über eine vo rs p ri n-
gende Holzproszeniumsloge, die die
beiden Seiten des Th e at e rsaal en-
tlang verläuft. Der Vorhang, der die
Sicht auf Sassocorvaro aus einer fal-
s chen Loggia her sinnbildlich dar-
stellt, hebt im Saal das Raumgefühl
h e rvo r, das durch den Stil des
XVIII.  Ja h r h u n d e rts die pers p e k t i-
v i s chen Ausmaße des Ganze n
e r we i t e rt. Dank der Harmonie des
G a n zen und seiner perfekten A k u-
stik ist heute dieses Th e ater als ein
kleines für besondere Aufführungen
geeignetes Juwel betrachtet.

PIAZZA BATTELLI - SASSOCORVARO 

PE R I O D O D I C O S T RU Z I O N E: S e c o n d a
metà del XIX sec. 
DE C O R ATO R I E S C E N O G R A F I: D e c o ra-
zioni del 1895 di Enrico Mancini



NOTIZIE STORICHE: nella cittadina l’attività teatrale veniva svolta dall’Accademia degli Acerbi che rea-
lizza, nel 1725, nell’area dell’ex magazzino ducale per la paglia, l’omonimo teatro.; sostituito poi  nel
1857 dall’attuale.
Il teatro, realizzato su un’area diversa dalla precedente, è stato inaugurato nel 1864 con il Trovatore di
Giuseppe Verdi, ed intitolato all’illustre concittadino: l’architetto rinascimentale Donato Bramante. Nel
1949, a seguito del crollo della volta, sono stati compiuti i restauri dal Ludovici.
ESTERNO: il fabbricato, realizzato dall’architetto urbinate Ercole Salmi nell’area della demolita Rocca
dei Brancaleoni, presenta una facciata neoclassica, decorata nella zona centrale da un doppio ordine di
colonne (doriche inferiormente, ioniche sopra), che scandiscono le semplici aperture delle porte e fine-
stre.
INTERNO: l’interno, dalla sobria decorazione, riprende un tema già utilizzato dal Poletti nel Teatro Della
Fortuna Di Fano, dove l’apertura della balconata superiore, anche qui con parapetto traforato, non per-
mette l’appoggio della volta sui pilastrini dei palchi, ma l’arretra al muro perimetrale che delimita i corri-
doi dei palchi. La decorazione presenta, lungo la fascia del secondo ordine dei palchi, una serie di meda-
glioni con l’effigi di personaggi noti, da Bramante a Raffaello Sanzio, dal sopranista durantino Crescenti-
ni a Rossini. Il boccascena, privo di palchi, è affiancato dalle due paraste che terminano con le mensole
che sorreggono un’architrave.
LA CITTÀ: la cittadina  di Castel Durante, famosa per le pregevoli ceramiche, prese l’attuale nome dal
papa Urbano VIII che, nel 1636, la elevò a Diocesi. Elemento caratterizzante è il quattrocentesco impian-
to urbanistico, dal quale spicca il Palazzo Ducale ristrutturato da Francesco di Giorgio Martini e dal Gen-
ga, dove hanno sede il Museo e la Pinacoteca. I notevoli edifici civili e religiosi del XVI sec., alcuni dei
quali rimaneggiati nei secoli successivi, racchiudono veri tesori artistici. Particolare è la Chiesa di San
Francesco, considerevole esempio di barocco marchigiano. Il portale gotico, murato nel portico, è attri-
buito a Lorenzo Ghiberti.
COME ARRIVARE: in macchina dalla SS 423 Urbinate, si raggiunge Urbino, proseguendo sulla provin -
ciale Metaurense fino a ( km 22) Urbania.

TEATRO “BRAMANTE”

INFORMAZIONI: Comune 0722 319424
0722 318395

IN AT T I V I T À: N o - in corso di re s t a u ro
RIAPERTURA: Prevista nel 2000
PROPRIETÀ: Comune
TI P O L O G I A: Sala a fe rro di cavallo con
tre ordini di palchi e loggione a balco-
nata. 350  posti
Palcoscenico  m 10.00 x 12.00.
Boccascena m 8.20



URBANIA 
Salle en U avec trois rangées de lo-
ges et paradis à balcon   350 places.
Le théâtre a été inauguré en 1864
avec le troubadour de Giuseppe Ver-
di, et  dédié à l’illustre concitoyen :
l’architecte de la Renaissance Dona-
to Bra m m a n t e . En 1949, suite à
l’effondrement de la voûte, des tr a-
vaux de re s t a u ration ont été entre-
p ris par Ludovici. L’ é d i fice réalisé
par l’architecte d’Urbino, S a l m i ,
dans la zone de la Forteresse démo-
lie des Bra n c a l e o n i , présente une
façade néoclassique, décorée dans la
p a rtie centrale d’une double ra n g é e
de colonnes (doriques dans la partie
inférieure et ioniennes dans la partie
supérieure), qui accentuent les sim-
ples ouve rt u res  des portes et fe n ê-
tres. L’intérieur, au sobre décor, re-
p rend une triade déjà utilisée par
Poletti dans le théâtre Della Fortuna
De Fa n o , où l’ouve rt u re du balcon
supérieur, dont là aussi la rambarde
est ajourée, ne permet pas l’appui de
la voûte sur les pilastres des loge s ,
mais la repousse au mur extérieur. 

URBANIA
Th e at re hall in the fo rm of hors e-
shoe with the rows of boxes and
balcony. 350 seats.
The theatre was officially opened in
1864 with Giuseppe Ve rd i ’s opera
“Il Trovat o re ” and named after one
if its famous townsmen: the Renais-
sance architect Donato Bramante. In
1949, following the fall of the vault,
restoration works were made by Lu -
dovici. The building realised by ar-
chitect Salmi from Urbino in the
area where once stood the Rocca dei
B ra n c a l e o n i , has a neo-classical fa-
c a d e. Decorated in the central are a
by a double order of columns (Doric
in the bottom part and Ionic in the
upper part ) , m a rking the simple
openings of  doors and window s .
The inside, simply decorated, recal-
ls a theme already used by Poletti in
the Te at ro della Fo rtuna in Fa n o ,
where the opening of the upper bal-
c o ny, h e re too with a parap e t
fretwork, does not allow the vault to
lean on the boxes pilasters , bu t
leans back to the external wall.

URBANIA
H u fe i s e n f ö rm i ger Th e at e rsaal mit
d rei Loge n reihen und Rang.
350 Sitzplätze.
Die Eröffnung erfolgte 1864 mit der
Aufführung des Werkes von Giusep-
pe Ve rdi “Il Trovat o re”. Es wurd e
n a ch dem berühmten Mitbürge r,
dem Renaissancearchitekten Donato
B ramante benannt. Ludovici führt e
1949 die wegen des Einsturzes des
G ewölbes notwendig gewo rd e n e n
R e n ov i e rungsarbeiten durch. Das
vom A rchitekten aus Urbino Salmi
in der Gegend der niederge ri s s e n e n
B u rg der Brancaleoni erri ch t e t e
Gebäude hat eine neuklassizistische
in der Mitte von zwei Säulenreihen
( d o ri s chen oben, j o n i s chen unter)
verzierte Fassade. Diese Säulen be-
stimmen die Öffnungen der Fenster
und der Türen. Die Innengestaltung,
wo einfache Dekorationen zu sehen
s i n d, e ri n n e rt an ein von Poletti im
Te at ro del la Fo rtuna di  Fa n o
( G l ü ck s t h e ater  in Fano) sch o n
verwendetes Motiv. In diesem Thea-
ter verhindert die Öffnung des obe-
ren Ranges (auch hier mit durchbro-
chenem Geländer) dem Gew ö l b e,
sich auf die Logenpfeiler zu stützen.
Das Gewölbe ist zurück ge zoge n
und stützt sich auf die Außenmauer. 

PIAZZA SAN CRISTOFORO - URBANIA 

PERIODO DI COSTRUZIONE: 1857 - 1864
COMMITTENTE: Società Condominiale
PROGETTISTA: Arch. Ercole Salmi 
DE C O R ATO R I E S C E N O G R A F I: I dipinti
della volta furono compiuti da Lancisi,
ripresi in seguito  da A.Ludovici. Deco -
razioni a stucco dorato di P. Gai. Il si-
pario e le scene (in parte conservati) so-
no dei Liverani.



NOTIZIE STORICHE: anteriormente al Teatro Sanzio, esisteva nella città la struttura stabile del Teatro Pa-
scolini. Realizzato, nel 1683, dall’omonima Accademia, in un ambiente del Palazzo Ducale. L’esigenza
di una nuova struttura è testimoniata da un progetto, del 1834, dell’architetto veneziano Giambattista Me-
duna, lo stesso che diresse, nel 1836, i lavori di ricostruzione del teatro La Fenice di Venezia. La scelta in
seguito di affidare l’incarico al Ghinelli, sembra dovuta al maggior respiro urbano che presentava il pro-
getto di quest’ultimo. Il teatro è stato  inaugurato nel 1853. Nel 1896 viene eseguita un rinnovo parziale
della decora z i o n e. Nel 1970 -1982 sono stati re a l i z z ati lavo ri di ri s t ru t t u razione a cura dell’arch i t e t t o
Giancarlo De Carlo. 
ESTERNO: il teatro è stato costruito sull’area sovrastante il torrione quattrocentesco che domina l’area
del Mercatale. La costruzione del teatro costituì una vera e propria opera di ristrutturazione urbanistica.
La facciata principale è elaborata secondo modelli tardo neoclassici, come la scansione centrale delle co-
lonne in stile dorico che sostengono le due sfingi (ricordi di immagini egizie, come era spesso allora di
moda), le lunette del piano superiore: elementi cari al linguaggio del Ghinelli.
INTERNO: un lungo atrio dà accesso alla platea, priva delle scomparse decorazioni delle balaustre dei
palchi, nelle quali erano raffigurate le effigi di personaggi illustri fra i quali Raffaello Sanzio, a cui il tea-
tro è intitolato. Sono rimaste le decorazioni della volta che imprimono alla sala un carattere di festosità
con le immagini delle nove Muse poste in circolo .
ATTIVITÀ TEATRALE: Stagione di Prosa (ott.-apr.) - Stagione concertistica  (Mar.-Mag.)
LA CITTÀ: Urbino è una delle più espressive testimonianze in Italia, della civiltà rinascimentale. Federi-
co II da Montefeltro, con la realizzazione del Palazzo Ducale ad opera del Laurana, a cui seguiì France-
sco di Giorgio Martini, creò una corte che vide la presenza di personaggi prestigiosi della cultura quattro-
centesca fra i quali Leon Battista Alberti, Paolo Uccello, ed il grande Piero della Francesca. Le numerose
opere artistiche ed architettoniche fanno, di questa cittadina dal colore rosato del laterizio, racchiusa dalle
mu ra (prima testimonianza del modo moderno di fo rt i fi c a re ) , uno dei più pregevoli centri artistici del
Centro Italia.
COME ARRIVARE: in macchina dalla Autostrada A14 Bologna- Bari uscita Pesaro, si prende la SS 423
Urbinate per (km 35) Urbino .

TEATRO “RAFFAELLO SANZIO”

IN F O R M A Z I O N I: B i g l i e t t e ria 0722 2281
Ass.essorato alla Cultura 0722 309602
IN ATTIVITÀ: Si
RIAPERTURA: Avvenuta nel 1983 
PROPRIETÀ: Comune
TI P O L O G I A: Sala  a  fe rro  di  cava l l o
con  tre  ordini  di palchi  e  loggione  a
galleria 460  posti
Palcoscenico m 14.00 x 10.70.
Boccascena m 8.10



URBINO
Salle en U avec trois rangées de lo-
ges et paradis à galerie  460 places.
Le théâtre a été construit dans la zo-
ne qui  se tro u ve au dessus du
donjon du XVème siècle dominant
le quartier du Merc atale (et où se
t ro u ve à l’intérieur la célèbre vo l é e
de F.di Giorgio Martini). La réalisa-
tion du théâtre constitua une vérita-
ble oeuvre de restructuration urbani-
s t e. La façade principale fut éla-
borée d’après des modèles qui da-
tent de la fin de la période néoclas-
s i q u e, ainsi que l’accentuation cen-
t rale des colonnes en style dori q u e
qui soutiennent les deux sphinx.
Une longue entrée donne accès à
l ’ o rch e s t re, d é p o u rvu des décora-
tions disparues des balustrades des
l oge s , où étaient représentées les
i m ages de pers o n n ages illustre s
dont Raffaello Sanzio à qui le théâ-
t re est dédié. Il existe toujours les
décorations de la voûte qui donnent
à la salle un cara c t è re d’allégre s s e
avec les images des neufs Muses.

URBINO
Th e at re hall in the fo rm of hors e-
shoe with three rows of boxes and
gallery. 460 seats.
The theat re was built on the are a
over the XVI century tower domina-
ting the Mercatale area (housing the
famous ramp by F. di Giorgio Mar-
tini). The re a l i s ation of the theat re
consisted in a real urban restoration.
The main facade was designed ac-
cording to late neo-classical models,
as well as the central sequence of
columns in Doric style support i n g
two sphinxes.
A long at rium leads to the stalls
with no decorations any longer on
the boxes banisters, in which the f a-
ces of important ch a ra c t e rs such as
Raffaello Sanzio to whom the thea-
t re was dedicat e d, we re picture d.
The decorations of the vault are still
p resent and they give the hall a
j oyous feeling with the picture of
the nine Muses.

URBINO
H u fe i s e n f ö rm i ger Th e at e rsaal mit
d rei Loge n reihen und Galer i e.
460  Sitzplätze.
Das Th e ater wurde in dem Geb i e t
über dem Wa ch t u rm aus dem XV.
J h , der die Fläche des Merc at a l e
beherrscht und die berühmte Rampe
von F. di Giorgio Martini beher-
b e rg t , e rri chtet. Die Erri chtung des
Th e at e rs stellte eine echte städte-
b a u l i che Renov i e rungsarbeit dar.
Die Fassade wurde im spätneuklas-
sizistischen Stil gebaut, der u.a. die
zentrale Skansion der Säulen im do-
ri s chen Stil, die zwei Sphinxe stüt-
zen, vorsieht.
Ein langes Atrium führt zum Parter-
re, das heute die urs p r ü n g l i ch e n
Ve r z i e ru n gen auf den Loge n b a l u-
s t e rn ve rl o ren hat. Sie stellten die
G e s i chter berühmter Mensch e n
s i n n b i l d l i ch dar (darunter Raffa e l l o
S a n z i o , n a ch dem das Th e ater be-
nannt wurde). Nur die Verzierungen
auf dem Gewölbe sind noch zu beo-
bachten. Sie vermitteln dem Saal ei-
nen fre u d i gen Charakter durch die
Darstellung der neun Musen.

VIA G. MATTEOTTI - URBINO 

PERIODO DI COSTRUZIONE: 1846 - 1853
COMMITTENTE: Comune 
PROGETTISTA: Arch. Vincenzo Ghinelli.
DE C O R ATO R I E S C E N O G R A F I: D e c o ra z i o-
ne pittorica ori gi n a ria della volta di
Raffaele Antonioli, decorazioni del pro-
scenio del 1896 di Catalucci e Gualac-
cini. Sipario ra ffi g u rante le “ G l o rie di
Urbino” di F.Serafini.






